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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9.11 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 30 consiglieri e 9 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Buongiorno a tutti. Abbiamo accertato il numero legale. Iniziamo questa seduta di Consiglio 

comunale ricordando una figura politica che da poco, dopo una lunga vita, è venuta a mancare, 

l’onorevole Arnaldo Forlani che ha ricoperto importantissimi incarichi di governo in un lungo 

panorama della storia della nostra Repubblica per lungo tempo, soprattutto è un illustre cittadino 

marchigiano.  

Ha chiesto di fare una breve commemorazione il consigliere Ippoliti, al quale do la parola. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, colleghi, Si è spento venerdì scorso l’ex Presidente del Consiglio, 

Arnaldo Forlani, nato a Roma; ha ricoperto importanti incarichi istituzionali nella storia 

repubblicana, dal Presidente del Consiglio a ministro degli esteri, ministro della difesa, delle 

partecipazioni statali, ma i più lo riconoscono come leader di mediazione all’interno della 

Democrazia Cristiana, dove è stato segretario nazionale e in quel periodo particolare fece 

l’accordo con il Partito Socialista di Bettino Craxi, il famoso pentapartito, creando l’alleanza che 

veniva chiamata CAF (Craxi, Andreotti e Forlani), che poi ha continuato e ha dato una guida a 

questo Paese fino agli anni ’92.  

Io sono stato lunedì ai funerali di Stato, dove c’erano tutte le più importanti cariche 

istituzionali, dal Presidente della Repubblica al Presidente della Camera, al Vicepresidente del 

Senato. Ringrazio anche il nostro Sindaco, il quale mi ha autorizzato ad andare al funerale di 

Stato, rappresentando il capoluogo di regione. Questo mi ha doppiamente onorato non solo da un 

punto di vista personale, avendo conosciuto da praticamente da sempre il presidente, ma anche 

da un punto istituzionale portando la mia solidarietà alla famiglia e a tutte le istituzioni che erano 

lì presenti.  

Quello che posso dire, permettetemi una nota personale, mi onoro di aver conosciuto il 

presidente, una persona che ha dato tantissimo alla politica, ha ricevuto tantissime soddisfazioni 

ma anche tante amarezze; è stato un grande mediatore. Non era un leader come posso dire Craxi, 

De Mita o quant’altri, ma aveva un’altra capacità che era quella di essere un mediatore, di 

mettere assieme personalità forti. Quindi spero che questo messaggio e questa scuola di 

mediazione, soprattutto di toni bassi, di discrezione siano doti che siano importanti per tutti noi 

semplici consiglieri e rappresentanti di questa amministrazione.  

Ringrazio tutti per l’attenzione e grazie, presidente. Ma, come volevi essere chiamato, grazie 

Arnaldo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti, per questa commemorazione. Osserviamo qualche istante di 

silenzio in ricordo di Arnaldo Forlani. 

 

(L’aula osserva un minuto di raccoglimento) 
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Riprendiamo i lavori del Consiglio. Ai sensi dell’articolo 20 vi comunico che hanno 

giustificato la loro assenza i consiglieri Rubini Filogna Francesco e Parri Massimo, che oggi non 

possono partecipare alla seduta del Consiglio comunale.  

Come consuetudine iniziamo le interrogazioni urgenti. Come sempre, ricordo un’ora di tempo 

abbiamo per svolgere le interrogazioni. La prima interrogazione urgente è del consigliere 

Petrelli. 

 

“PISTA CICLABILE ARCHI VIA XX SETTEMBRE FINANZIAMENTO – RISORSE – 

STATO PROGETTAZIONE E ATTUAZIONE DEI LAVORI” 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ad oggi tra via Marconi via XXIX Settembre sono presenti i residui di una vecchia pista 

ciclabile, che fu realizzata provvisoriamente durante l’epoca Covid con l’obiettivo di alleggerire 

il carico del trasporto pubblico locale nel tratto stazione-centro o, meglio, stazione-cantiere 

navale.  

Come i presenti sapranno, la vecchia amministrazione, con l’intenzione di realizzare una 

nuova pista ciclabile più strutturata, più sicura e più durevole nel tempo nei medesimi tratti, 

aveva avviato la progettazione di questa nuova opera e previsto delle risorse per metterla a terra; 

si chiede pertanto quali sono nel dettaglio le risorse reperite, lo stato della progettazione e 

dell’attuazione dei lavori e le intenzioni della Giunta in merito alla realizzazione dell’opera in 

questione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Tombolini, e poi integrerà anche l’assessore 

Zinni. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. Cerco di darle tutti i dati che ha richiesto. Innanzitutto quest’opera è stata 

approvata e cofinanziata dal Comune con un atto di Giunta dello scorso 14 giugno 2022, che 

prevedeva, oltre all’approvazione del progetto definitivo ed esecutivo nello stesso atto, anche 

l’approvazione del cofinanziamento a carico dell’Amministrazione comunale per le somme 

necessarie a coprire l’intero intervento, che sono pari circa 1.161.000 euro.  

Le esplodo, per chiarezza, quelli che sono gli elementi significativi del quadro economico e in 

particolare delle coperture: 597.800 euro derivano dal finanziamento ministeriale Primus del 

ministero dell’ambiente; 29.000 sono stati finanziati dalla regione Marche; 530.000 vengono 

dall’assunzione di un mutuo a carico dell’Amministrazione comunale e 4.500 euro circa sono 

fonti che vengono reperite dalle entrate proprie del Comune.  

Il cronoprogramma originario del giugno scorso prevedeva che l’opera fosse compiuta entro il 

prossimo dicembre 2023, per cui tra sei mesi circa.  

Per quello che riguarda l’orientamento di questa amministrazione in merito all’opera, come 

avrà visto anche da quello che ha riportato recentemente la stampa, c’è stato un 

approfondimento, superficiale direi per il momento, sulla natura dell’opera e sull’incidenza che 

questa va ad avere sulla viabilità; e con i colleghi, in particolare con l’assessore competente alla 

mobilità abbiamo deciso di prenderci un momento di riflessione anche per capire il tipo di 

impatto e come quest’opera viene integrata nell’ambito del programma urbano della mobilità 

sostenibile, che ancora non abbiamo avuto modo di approfondire, almeno in particolare per 
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quello che riguarda quest’opera in maniera approfondita. Cosa che ci riserviamo di fare quanto 

prima, anche attraverso un confronto e un approfondimento con i tecnici che stanno elaborando il 

piano.  

Rassicuro dicendo che motivatamente il finanziamento può essere mantenuto in essere con 

richiesta giustificata fino al prossimo dicembre 2025. Per cui, come lei capirà, oggi siamo a 

luglio 2023, tempo per la conclusione dell’opera dicembre 2025, circa sei mesi, abbiamo tempi 

sufficienti per poter valutare e approfondire il tema. Sperando e ribadendo che la sostenibilità e 

l’integrazione della mobilità in un sistema sostenibile sono uno degli elementi fondamentali per 

questa amministrazione, fanno parte del nostro programma di mandato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per l’integrazione, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie. Semplicemente aggiungo l’argomento che è un po’ collaterale all’aspetto riguardante 

le vie in questione, che è quello del traffico proveniente da nord. Il traffico proveniente da nord è 

sicuramente uno dei temi più spinosi che dovremo affrontare. Dobbiamo essere in grado di 

approfondire in fretta quali possono essere le azioni da intraprendere, per cercare di contenerlo e 

probabilmente dovremmo anche ragionare in termini di area metropolitana, anche con altri 

Comuni confinanti a nord, perché questo è un flusso che si genera su un altro pendolarismo 

proveniente... 

 

(Interruzione dall’aula: “Presidente, mi scusi, sull’ordine di lavori...”) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il Presidente sono io. Scusate, questo me lo ricordo. Prego, consigliera, dica pure. Ho 

anticipato che ci sarebbe stata un’integrazione. Se il consigliere vuole una risposta adeguata, la 

facciamo. Se no finisce qui, va bene? Consigliere, si ritiene soddisfatto? Grazie, consigliere. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Cercherò di essere veramente telegrafico. Semplicemente per dire che, essendo uno dei temi 

più spinosi che dobbiamo affrontare sul traffico, dobbiamo ragionare anche in termini di area 

metropolitana dicevo, perché comunque c’è un pendolarismo forte proveniente da nord e questo 

implica anche il dialogo con altre amministrazioni comunali per comprendere come cercare di 

far defluire al meglio tutto il traffico proveniente da nord. All’interno di questo 

approfondimento, che dovremo fare, ovviamente si cala anche questa tematica della pista 

ciclabile, perché ovviamente non possiamo far finta che in una qualche misura potrebbe anche 

andare a ridurre, anche se magari solo parzialmente, la carreggiata e quindi potrebbe anche 

determinare un rallentamento.  

Quindi solo per aggiungere il fatto che, come Assessorato alla mobilità, dovremo fare questo 

approfondimento, al quale gli uffici hanno già dato piena disponibilità e comprensione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere, per la replica. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Intanto ringrazio gli assessori della risposta. È molto triste da parte mia prendere atto di 

questo vostro orientamento definito “di riflessione”, per diversi motivi. Innanzitutto è stato 

ipotizzato, anche nei giorni scorsi, per lo meno da quanto si apprende dalla stampa anche in 

riferimento a quanto espresso dall’assessore Zinni, un eventuale passaggio della pista ciclabile 

sotto le mura di via XXIX Settembre, che mi fa pensare che probabilmente non potrebbero 

esserci le condizioni adeguate di sicurezza, visto che ci tengo a ricordare che in quell’area 

circolano numerosi mezzi pesanti, soprattutto Tir in uscita dal porto, e di conseguenza 

renderebbe molto pericoloso il passaggio dei ciclisti in quella tratta. Oltre al fatto che gli utenti 

del percorso ciclabile costituirebbero, a loro volta, un notevole intralcio per il traffico portuale.  

Per quanto riguarda il resto, questa fase di riflessione, di approfondimento, anche da voi stessi 

definito superficiale, mi fa pensare che questa pista ciclabile non sia per voi una priorità, anche 

perché secondo me Ancona ha bisogno di investire su un nuovo modello di mobilità sostenibile, 

fatto anche da tracciati ciclabili e ciclopedonali; e questa pista ciclabile nello specifico è 

fondamentale perché consisterebbe in un collegamento importantissimo tra la zona Piano 

stazione e la zona centro, porto, anche e soprattutto considerato l’elevato valore strategico che 

ricopre il percorso in questione. Strategico non solo perché permetterebbe alle persone di 

raggiungere magari il loro posto di lavoro in bicicletta, ma anche per l’enorme impatto che 

avrebbe sul piano del turismo ciclabile. Inoltre sarebbe anche capace di ricucire un po’ il 

rapporto tra alcuni dei quartieri più importanti della nostra città. Possiamo definirli così.  

Mettere in dubbio la fattibilità della realizzazione di quest’opera, non è solo una grave 

mancanza nei confronti dei cittadini, ma è anche la dimostrazione dell’approccio medievale che 

contraddistingue la vostra azione di governo. Non stiamo parlando semplicemente di costruire 

una nuova pista ciclabile. Qui stiamo parlando di un progetto politico che ha molti significati. 

Innanzitutto significa promuovere e valorizzare un nuovo modo... significa anche ridurre 

l’impatto dell’inquinamento acustico in un tratto particolarmente caotico e rumoroso e significa 

decongestionare il traffico in un tratto nevralgico e nodale, come veniva ricordato dall’assessore 

Zinni e significa offrire a tutti la possibilità di spostarsi anche in maniera più economica e 

soprattutto in sicurezza. Per questo invito il Sindaco e la Giunta a risolvere le problematiche che 

a vostro dire impediscono la realizzazione dell’opera in questione, sulla base del progetto già 

esecutivo, già approvato e finanziato. Non tanto per me o per le associazioni [...] di quest’opera. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La seconda interrogazione è della consigliera Giangiacomi. Prego, consigliera, per 

l’illustrazione. 

 

“EVENTI ESTATE 2023 AL PORTO ANTICO” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

L’interrogazione si riassume nelle parole che ha appena detto il Presidente Pizzi, chiedo su 

questo una risposta, visto che ad oggi non mi risulta che siano stati fatti danni o quant’altro 

dall’Autorità portuale e non ci sia nulla in previsione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Eliantonio. 
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ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Consigliere, non sono in programma eventi nella zona del porto antico 

almeno sicuramente fino alla fine di agosto. Dico questo, perché noi stiamo lavorando alla festa 

del mare in questi giorni e va da sé che alcune ambientazioni di quel luogo potrebbero essere, 

soprattutto per quanto concerne lo specchio d’acqua in quella zona, lo scenario ideale per la festa 

del mare di settembre. Detto questo, ci stiamo lavorando in questi giorni. 

Dopo di che, per quanto concerne la sua domanda, il presidente dell’Autorità portuale non è 

un impresario: gestisce un’autorità di sistema portuale e non è suo compito ovviamente 

organizzare eventi in quell’area. Ad oggi però, sulla base di tante interlocuzioni che noi abbiamo 

fatto, informali per il momento, con l’Autorità portuale, la stessa, seppur si conferma 

estremamente disponibile all’organizzazione o, meglio, disponibile a concedere spazi per 

organizzare eventi, ad oggi non ha ricevuto nessun tipo di richiesta specifica su questo. Peraltro 

noi non abbiamo ereditato alcun tipo di progettualità dalla precedente amministrazione su questo.  

Noi ci incontreremo col presidente dell’Autorità portuale, con i nostri uffici e con i loro 

tecnici per capire, visto che è imprescindibile l’indirizzo dell’Autorità portuale su questo tema 

specifico, per capire che cosa si può fare, dove e come, perché far uscire la città di Ancona dal 

torpore nel quale abbiamo trovata è un preciso obiettivo di questa Amministrazione comunale. 

Lo dirà meglio di me, con parole più autorevoli delle mie il Sindaco nella relazione delle linee 

guida di mandato, dove diciamo esattamente questo: che è un nostro preciso obiettivo.  

Detto questo e concludo, giusto per completezza di informazione e per provare a dare una 

risposta compiuta sottolineo quello ciò che abbiamo ereditato per ciò che concerne il capitolo 

grandi eventi: 2.167 euro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, per la replica la consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

È evidente che non ho mai pensato che l’Autorità portuale fosse un’organizzatrice di eventi, 

ma come lei ha chiaramente detto in ogni caso le autorizzazioni per l’occupazione di quel suolo 

vengono... Angelo, sono cinque anni che parliamo di questa cosa, quindi non mi mettere in bocca 

cose che io non ho mai né detto né pensato, che sono impossibili.  

La precedente amministrazione nel 2019, tu sai, aveva individuato nella banchina del porto 

antico un’arena di spettacoli estivi, perché fra l’altro è l’unico spazio che ha circa seimila posti e 

che, anche in considerazione delle restrizioni di sicurezza post evento Corinaldo, tu sai che è 

estremamente difficile l’organizzazione. Penso che su questo avrete modo di confrontarvi 

abbastanza rapidamente. Quindi c’erano questi spettacoli estivi programmati e quello, 

incrociando sponsor nazionali e le competenze di Marche Teatro, si poteva dare, si era potuto 

dare impulso per eventi. 

Il ritardo nella nomina dell’Autorità portuale sicuramente non ha favorito lo scorso anno la 

previsione, visto che comunque l’autorizzazione all’uso degli spazi è necessaria, indispensabile e 

quest’anno non ce n’è traccia. Quindi avrete intenzione di riprenderla questa cosa?  

Tra l’altro ho appena visto, ma ho letto solo i titoli, che già sulla stampa di oggi 

sull’argomento è uscito un articolo, in cui un organizzatore dice che occorre conoscere la volontà 

politica della nuova amministrazione per capire questa cosa. E ne saremmo tutti molto felici. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. La prossima interrogazione è del consigliere Pesaresi. Prego, consigliere. 
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“SOSTEGNO ALLE MANIFESTAZIONI CULTURALI ESTATE 2023” 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Interrogo la Giunta in merito alle manifestazioni culturali previste per 

l’estate in corso. Per manifestazioni culturali intendo quelle manifestazioni, faccio riferimento a 

quelle manifestazioni che non solo hanno un rilievo regionale e sovraregionale, ma che 

richiedono anche un’organizzazione, una preparazione, una struttura personale tecnico, volontari, 

amministrativo, tale da richiedere una preparazione che risale a molto tempo prima dell’evento 

in sé. Faccio riferimento, per capirci, al festival Ancona Jazz, al festival Spilla, che è in corso in 

questo momento, penso ad Adriatico Mediterraneo, penso al festival della Punta della lingua.  

Naturalmente l’amministrazione è libera di fare le scelte che vuole, ma è buona prassi 

istituzionale, quando il cambio di amministrazione avviene in corsa, che gli impegni assunti, 

formali o meno, dalla precedente amministrazione vengano mantenuti. E, poiché sui giornali e 

negli organi di informazione si legge che sono previsti i tagli a queste manifestazioni in forma 

variabile, qualche volta è il 50, qualche volta il 10 o il 25, chiedo di sapere se queste notizie sono 

corrette, se ci saranno tagli alle manifestazioni estive, se sì in quale misura e se sono tagli lineari 

o se sono tagli differenziati, e nel caso in cui siano tagli di diversa misura qual è il criterio che 

avete scelto. Quindi se sono presti tagli oppure no, se sono tagli lineari oppure no e, nel caso in 

cui non lo fossero, qual è il criterio adottato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta all’assessore Bertini. Consigliere, le ricordo che per la 

replica le resta solo un minuto, perché l’ha consumato nell’illustrazione. Prego, assessore. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. L’Amministrazione comunale neo insediata ha voluto confermare, pur 

nell’estrema carenza di risorse e disponibilità economiche ereditata dall’amministrazione 

uscente, il palinsesto stagionale storico delle attività di spettacolo dal vivo facenti riferimento 

alla Mole ma non solo. Si è trattato non solo di un gesto di responsabilità nei confronti degli 

operatori che avevano proposto, avviato i lavori preparatori e calendarizzato le loro iniziative ma 

anche di oggettivo, importante sforzo rispetto alle condizioni di bilancio ereditate.  

Nel garantire lo svolgimento degli eventi e nell’attenzionare il rispetto assunto dall’ex 

amministrazione nei confronti degli operatori, si è reso necessario applicare tagli ai contributi 

richiesti. I tagli apportati non sono frutto di una volontà politica, quanto piuttosto di una 

oggettiva necessità, frutto di una dotazione di bilancio, ripeto ereditata, pari a zero euro da parte 

della nuova amministrazione ad oggi in essere fino a quando, fine luglio, non verrà effettuata la 

variazione di bilancio.  

È stato chiesto, non in questa sede, se la diversa posizione politica influiva sulla scelta degli 

operatori. Mi sembra alla luce del sole evidente quanto tale domanda sia pleonastica e poco 

aderente alla realtà delle cose. 

Relativamente ai tagli indicati agli operatori si è operato facendo un confronto con la 

situazione rendicontata nell’anno 2022, ovvero si è percentualizzato lo scostamento fra il 

richiesto e il rendicontato, e siamo nell’ordine orientativo del 40 per cento; e su tale parametro è 

stato portato un decremento del 10 per cento. Nel taglio amministrativo si è proceduto nel 

confermare gli allestimenti degli spazi interni alla Mole, con determinazioni dirigenziali diverse 

inerenti alla corte e i servizi di ingegneria e di sicurezza annessi e necessari, con determine 
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dirigenziali n. 1388, n. 1460 e n. 1694. Un primo step, da integrare in itinere, voluto e 

formalizzato al fine di consentire lo svolgimento del programma artistico inizialmente proposto 

dal terzo settore e dagli operatori specializzati avente ad oggetto “Presa atto palinsesto estivo, 

attività di spettacolo e autorizzazione alla deroga oraria fino alle ore 1.00 per eventi alla Mole 

vanvitelliana”. Abbiamo poi previsto, sempre nella logica di sostegno agli eventi e alle attività 

connesse alla Mole, la deroga oraria per gli eventi al fine di contemperare le esigenze artistiche 

con quelle della popolazione residente.  

Con delibere di Giunta diverse abbiamo poi sostenuto e sosterremo a brevissimo il primo step 

del progetto “Fondo Mole vanvitelliana”, che comprende la realizzazione degli eventi legati alle 

celebrazioni vanvitelliane, utilizzando anche fondi messi a disposizione dalla Regione e Tipicità 

in blu.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore, la invito a concludere.  

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Ci sono tutti gli eventi, compreso il festival Spilla, “Una scossa al cuore” e Jazz con Spazio 

musica. Questo è quello fatto fino ad oggi. Logicamente, nel momento in cui avremo approvato 

lo scostamento di bilancio e avremo approvato, con delibera di Giunta, tutti gli eventi 

calendarizzati, sarà nostra premura comunicare quelli che sono. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica, consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Non sono affatto soddisfatto delle parole all’assessore Bertini, che comunque ringrazio. Mi è 

parso particolarmente confuso lo scenario. Se non ho capito male, ci sarà un taglio del 30 per 

cento. Io ho capito questo, magari...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non è permesso il dibattito. Prego, consigliere, per le sue contribuzioni.  

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Questo lo trovo particolarmente grave, perché è buona prassi confermare gli impegni assunti e 

individuare nei bilanci e nelle eventuali variazioni, come sarebbe stato fatto, le risorse 

necessarie, per poi avviare la programmazione dell’anno prossimo.  

Comunque la notizia è che i tagli ci sono e sono rilevanti. 

 

(Alle ore 9.42 entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione è del consigliere Buontempo. Prego, 

consigliere. 

 

 “STRADA PROVINCIALE N. 1 DEL CONERO E STRADA PROVINCIALE N. 4 CASINE 

DI PATERNO INCIDENTI CAUSATI DALL’ALTA VELOCITÀ” 
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BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Dunque, raccogliendo le segnalazioni di due comunità, io faccio parte di 

una di queste, che sopportano da troppo tempo il problema dell’elevata velocità di auto e 

soprattutto moto lungo le due provinciali, una è la provinciale numero 4 del Vallone di Paterno e 

l’altra è la numero 1 del Conero, quindi raccogliendo questa segnalazione il quesito che pongo è 

sulla strada provinciale numero 1 del Conero continuano a verificarsi gravi incidenti spesso 

causati dall’alta velocità; la stessa cosa accade a Casine di Paterno sulla provinciale numero 4 del 

Vallone, si chiede quindi quali azioni intende intraprendere il Comune per risolvere le 

problematiche di questi due borghi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliere Buontempo. Lei ha giustamente dato risalto a una problematica che è 

rimasta irrisolta da anni, anni, anni e noi siamo chiamati sicuramente a cercare di dare un 

impulso affinché l’ente, che comunque è il titolare della gestione di queste strade, cioè la 

Provincia, cerchi di mettere in campo delle azioni di contenimento. Quindi noi, da un lato, 

potremmo anche dire non è competenza nostra e ci fermiamo lì, ma non sarebbe ovviamente un 

comportamento serio e da questo punto di vista ho già parlato con i nostri uffici e quindi in 

giornata invierò una lettera alla Provincia per chiedere un tavolo tecnico e offrire la disponibilità 

del Comune a cercare di aiutare, per quello che potremo, la Provincia a cercare di mettere in 

campo delle azioni efficaci al contenimento dell’alta velocità, che sicuramente sono un problema 

reale, non ideologico e non politico; e soprattutto sappiamo che nel tempo vi sono stati incidenti 

molto pericolosi.  

Da una prima verifica abbiamo intuito che alcune cose non si possono realizzare. O, meglio, 

non lo possiamo fare noi e non lo possiamo imporre. Si pensi ad esempio a un autovelox fisso o 

a un rallenta traffico. Però ci sono delle azioni che si possono concertare insieme, e comunque 

ovviamente possiamo, in ogni caso, investire la Polizia locale della richiesta di aumentare i 

controlli di prevenzione sull’alta velocità con apparecchi di rilevazione, non fissi ma mobili, e 

inoltre possiamo anche fare un ragionamento con la Provincia per quelli che possono essere 

interventi più strutturali per cercare di contenere l’alta velocità, senza impattare sull’aspetto di 

creare situazioni di imbuto e di traffico più rilevanti. Su questo sappiamo tutti che le rotatorie 

sono uno strumento possibile e quindi oggi faremo, in definitiva, quindi approfondire questa 

richiesta.  

Ovviamente sarà mia premura coinvolgerla, consigliere, non solo per l’interrogazione, per la 

quale la ringrazio profondamente, ma, siccome so che ella è profondo conoscitore di quella 

porzione di territorio, sarà assolutamente opportuno anche poi a un certo punto coinvolgere i 

cittadini e comprendere anche da loro come vedono questa situazione.  

Sono convinto che la Provincia sarà disponibile a fare questo tavolo tecnico. Il nostro 

responsabile del Comune su questo è già pronto a partecipare, quindi auspichiamo quanto prima 

di dare un seguito a questa sua interrogazione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, consigliere Buontempo, per la replica. 
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BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie davvero con tutto il cuore. La difficoltà è proprio quella di coinvolgere i diversi enti 

che si intersecano in questa vicenda. Mi ha preceduto, le avrei chiesto di intensificare i controlli 

della municipale con gli autovelox fissi. Grazie per la risposta che mi ha dato. Grazie mille. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie ancora, consigliere Buontempo. La quinta interrogazione è l’interrogazione del 

consigliere Mandarano. Prego, consigliere. 

 

“AREE VERDI ESCLUSE DAL CONTRATTO APERTO DI ANCONAMBIENTE CURATE 

DALLE CIRCOSCRIZIONI CON I LAVORATORI ANZIANI” 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho scritto “aree verdi” per far prima. Devo tornare indietro di un paio di 

anni, fino al 2014. La nostra città era composta nel 2014 ancora, anzi nel 2013 di tre 

circoscrizioni che c’erano quella volta una trentina di persone ho detto anziani, forse qualcuno 

era meno anziano, qualcuno più anziano, erano retribuiti dal comune di Ancona con una paga 

proprio da schiavismo, erano per quanto riguarda le manutenzioni che facevano in tutta la città. 

Fate conto che io, il mio collega Stefano Zanadini ne avevamo dieci/undici per uno, e coprivano 

un raggio, in particolare io parlo di quella che conosco bene io, la III Circoscrizione, che andava 

dalle Palombare al Pinocchio, alle frazioni.  

Questi ometti, chiamiamoli ometti per farci capire, facevano dei lavori molto importanti, 

facevano tutti quei lavori che nel contratto aperto, e non solo quello, di Anconambiente non 

erano stati messi. Fate conto, un esempio banale, i parchi. I parchi voi dovete sapere, perché il 

primo che mi risponde che li fa la cooperativa infatti mi arrabbio, i parchi vengono solo puliti i 

cestini, che è una roba diversa lo spazzamento dai cestini. Io faccio un esempio del parco Rodari, 

di via Maestri del lavoro che c’è un parchetto che è figlio di nessuno di sotto, e così via. Potrei 

elencarne una assurdità. Dopo, per una un’idea di qualche Segretario generale, nel 2012...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la invito a fare l’interrogazione.  

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Chiedo queste aree qua come verranno gestite, perché adesso è un macello. Ma non scarico la 

colpa a voi, perché ho fatto più interrogazioni in questo Consiglio e in quell’altro che altro su 

questa cosa qua, come verranno gestite da oggi fino a cinque anni. Adesso fermiamoci a cinque 

anni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta l’assessore Battino. 

 

BATTINO MARCO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere, per la domanda. Innanzitutto quindi, come diceva lei, 

partiamo da un problema che risale al 2014, se non erro, 2013, quando le circoscrizioni vennero 

abolite, di conseguenza quel tipo di programma poi non è stato più portato avanti.  

Come Amministrazione comunale ci siamo messi subito al lavoro per incentivare, per 

aumentare il progetto di volontariato civico, quindi con i singoli cittadini. Ricordo che in quel 
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caso non può essere l’amministrazione ad andare dal singolo cittadino e a imporgli, tra 

virgolette, di partecipare all’attività. Però possiamo lavorare sulla comunicazione in modo tale 

che gli stessi cittadini si prendano cura, insieme all’amministrazione, di alcune zone della città. 

Quindi, sia con lo strumento del volontariato civico che con accordi di collaborazione, che già 

avvengono con alcune associazioni e altri stiamo mettendo in atto proprio in questi giorni per 

altre zone città, cercheremo di fare un po’ quello che si faceva al tempo.  

Però è chiaro che bisogna fare una precisazione: non è possibile lasciare a queste persone 

volontarie la possibilità di lavorare con strumenti pericolosi, chiaramente. Quindi un conto è lo 

spazzamento delle aree, un conto è la pulizia; un altro discorso è utilizzare ad esempio 

decespugliatori che richiedono l’iscrizione a dei registri particolari. Quindi chiaramente quello 

non è possibile farlo. Però come impegno di questa Giunta che ci siamo presi, ribadisco che 

sicuramente stiamo implementando il discorso del volontariato civico, di accordi di 

collaborazione e anche in quell’area sarebbe bello poter mettere in campo, qualora ci si fossero 

cittadini interessati o associazioni interessate, un discorso di questo genere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore Battino. Prego, consigliere Mandarano, per la replica. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Posso dire che forse mi sono espresso male, ma per colpa mia perché non riesco mai a farmi 

esprimere con gli altri, è una colpa che non riesco mai a capire. Io dico aree grandi, che non è 

che dico il parchetto da due metri, tre metri: c’è proprio una discussione totale.  

Il volontariato civico è partito cinque anni, una grande fregatura perché veniva affidato cinque 

anni fa a delle associazioni, che queste associazioni facevano fare a questi anziani, perché li 

conoscevo, adesso sono tutti morti, poveretti, questi, però faceva fare a questi anziani lavori 3 

euro all’ora. 2,50, con rimborso. Una roba vergognosa, se mi permettete!  

Non può funzionare il volontariato civico. In tante zone è impossibile, perché il cittadino più 

bravo, ci sono ancora quelli che lo facevano prima, lo fanno adesso, senza aver bisogno, ma, se 

non si sistema... Una premessa, io ringrazio Anconambiente e l’ufficio verde che, quando li 

chiami, intervengono anche su zone che sempre nel comune di Ancona che non sono nel 

contratto, perché capiscono. Faccio un esempio, la pista di pattinaggio di via Sacripanti il 

volontariato civico lo deve fare? O via Maestri del lavoro o il parco Ulisse? Io li potrei elencare 

all’infinito, mi diverto anche a fare queste cose, è proprio nella mia indole.  

Io dicevo un’altra roba. Il volontariato civico ben venga, tanto non funzionerà, perché non 

funziona su queste tematiche importanti e grandi, perché io parlo per la mia circoscrizione, la 

mia zona, dove era lui, dove era lui, che erano trentadue, non è che deve trovare gruppi di lavori 

e in più lo so che non possono usare i mezzi a motore, l’articolo 81 glielo vieta, devono avere un 

tutor. Mi mandavano quelli...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la invito a concludere. La sesta interrogazione è della consigliera De Angelis. 

Prego, consigliera. 

 

“SAGRA DI SAPPANICO – IRREGOLARITÀ PER LA PREVENZIONE DI INCIDENTI E 

LA MESSA IN SICUREZZA DEL LUOGO” 
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, è lo stesso argomento di sempre. Oramai sono cinque anni che 

vado avanti così. La sagra di Sappanico, che preciso a cui noi teniamo moltissimo come gruppo 

consiliare, perché ogni iniziativa che premia i borghi per noi è veramente valida, però teniamo 

anche alla sicurezza dei cittadini, per cui io chiedo se questa amministrazione ha verificato il 

luogo dove verrà fatta la sagra, perché io ci sono stata ieri, tanto per aggiornarmi: i lavori del 

parcheggio vanno a rilento e un ramo che è caduto, un enorme ramo di albero che è caduto nel 

parco sta lì da circa un mese. In più, la vegetazione è tutta secca, per cui possibilità di incendi e 

in più c’è il discorso dei bagni che, essendo pubblici, dovrebbero avere accesso tutti, invece non 

è così e vengono tenuti praticamente in maniera impropria, per non dire peggio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, consigliera. Abbiamo ricevuto una richiesta di patrocinio da parte del circolo pro 

Sappanico Aps in occasione della sagra della Spuntatura, che è una delle sagre più antiche che 

vengono svolte nel territorio del comune di Ancona, e ci hanno richiesto il patrocinio per la 

manifestazione, la cinquantaquattresima edizione che si terrà a Sappanico dal 29 al 30 luglio.  

È evidente che è intenzione di questa amministrazione supportare tutte le iniziative che 

avvengono sul nostro territorio, compresa questa sagra; è altrettanto evidente, lei dice “da tanti 

anni seguo questo”, ed è vero perché sono testimone e in Consiglio comunale questo argomento 

è venuto più volte, per cui io ho già dato mandato di avviare l’iter del procedimento per il 

patrocinio, però previa verifica di congruità con le norme sanitarie di sicurezza, e adesso lei mi 

aggiunge anche il discorso dei bagni, perciò dell’accesso immagino per i disabili ai servizi 

igienici.  

Per cui è evidente che, quando c’è un patrocinio del comune di Ancona, l’attenzione deve 

essere anche maggiore, per cui ci saranno tutte le verifiche possibili da parte 

dell’Amministrazione comunale, per quello che è di sua competenza, di altri enti per quello che è 

di loro competenza, visto che ci sarà il simbolo del comune di Ancona come patrocinio.  

Il patrocinio sarà chiaramente dato in caso di risposta affermativa. Se ci fosse qualche 

contestazione, cerchiamo di far rimediare a quelle che sono le situazioni che emergessero non a 

norma, in modo che la sagra si possa svolgere con sicurezza e con tranquillità per tutti.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Per la replica la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Mi reputo soddisfatta, assessore, in quanto io sarei assolutamente dell’idea di dare il 

patrocinio a questa sagra, ma sono assolutamente dell’idea che il luogo in cui questa sagra si 

deve svolgere non è sicuramente quello fintanto che non vengano fatti dei lavori nel parco e nei 

bagni per accedervi in maniera sicura per tutti i cittadini, perché saranno migliaia di persone che 

accedono. Inoltre la strada, che verrà occupata da tutte le macchine dei turisti, impedisce anche 

l’accesso di ambulanze, perché questa parte del parco potrebbe essere utilizzata appunto per 

parcheggio. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Io chiedo scusa, purtroppo oggi c’è un problema con i microfoni, come 

avrete capito.  

La prossima interrogazione è la settima, del consigliere Ippoliti. Prego, consigliere. 

 

“PARCO BEZZECCA SISTEMAZIONE RETE DI RECINZIONE E ILLUMINAZIONE” 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione verte su un parco comunale che si chiama parco 

Bezzecca, che magari molti consiglieri non conoscono. Io l’ho conosciuto durante le ultime 

elezioni amministrative, è il parco che si trova sopra piazza Pertini.  

Mi hanno chiamato i residenti che lamentano il fatto che questo parco presenta dei problemi 

di accesso, perché le reti laterali all’ingresso sono entrambe rotte, quindi, anche quando il 

dipendente del Comune va a chiudere il parco, in ogni caso malintenzionati e persone non 

proprio raccomandabili entrano nel parco ugualmente, fanno rumore fino alla notte e disturbano i 

residenti della zona.  

Non solo, i residenti lamentano anche che le luci d’ingresso al parco sono fulminate e quindi 

parliamo di opere bagattellari, quindi chiedo all’amministrazione cosa intende fare per sistemare 

questa problematica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Per la risposta consigliere è l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente e grazie, consigliere. Dopo la sua interrogazione ho fatto fare un 

sopralluogo dagli uffici del Comune, che hanno visto che in effetti ci sono delle parti che non 

sono opportunamente chiuse da recinzione, per cui interverranno a breve mi è stato detto. Perciò 

controlleremo insieme, se lo vuole, lei, consigliere, ma anche io come assessore, i tempi di 

intervento proprio per evitare che possano entrare all’interno dell’area del parco queste persone, 

che diceva lei, poco raccomandabili. 

Invece per quello che riguarda le lampadine ho chiesto ad Anconambiente, che è responsabile 

di questo servizio, e secondo loro l’impianto risulta perfettamente funzionante. Per cui o sono 

state sostituite nel momento in cui è stata fatta la segnalazione ad oggi, oppure magari è qualche 

lampadina che non è stata evidenziata ad Anconambiente, per cui le chiedo se è possibile, se ha 

avuto la segnalazione da un cittadino, se può controllare che sia tutto a posto, perché nel caso 

risollecito Anconambiente magari con la segnalazione mirata di dove si dovesse trovare la 

lampadina non funzionante, in modo da rimetterla immediatamente in funzione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore. Io voglio dire che è importante più che mai stare vicino ai cittadini per 

queste segnalazioni, perché questo è quello che ci ha fatto vincere le elezioni. 

Parliamo di problematiche veramente bagattellari, perché sistemazione di reti dove escono i 

cani, oppure luci fulminate, quindi anche come consigliere comunale mi vergogno certe volte di 

portare tali richieste, però pensate che dietro c’è un quartiere, non è un residente. Io ho ricevuto 
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dieci persone in quella via. Dieci persone vuol dire effetto moltiplicatore, non le devo insegnare 

niente.  

Quindi, per cortesia, seguiamo queste questioni, non comportano un esborso di spesa per 

l’amministrazione, ma una sistemazione di rete e problematiche di luci. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. La prossima interrogazione, l’ottava, è della consigliera Simonella. Prego, 

consigliera. 

 

“TRENTENNALE MUSEO TATTILE STATALE OMERO – PROGETTO MOSTRA DI 

HENRY MOORE. MANCATO FINANZIAMENTO REGIONALE” 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Per i suoi trent’anni il Museo tattile statale Omero ha presentato un 

progetto di mostra di Henry Moore assieme al Comune, ma il bando regionale Grandi mostre ha 

negato il finanziamento. Il Comune intende intervenire per festeggiare questa eccellenza o cosa 

intende fare? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Per la risposta l’assessore Bertini, prego. 

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale  

Grazie, Presidente e grazie, consigliera. Il Museo tattile statale Omero è stato istituito nel 

1999 con legge speciale, finanziato interamente con risorse ministeriali, assegnate al comune di 

Ancona con vincolo di destinazione al Museo Omero. È stata sottoscritta una convenzione 

comune di Ancona e Stato, nello specifico direzione Musei regionali. La gestione è affidata ad 

un contratto di gestione composto da Unione italiana ciechi, che si occupa delle consulenze e 

direttive specialistiche, dal comune di Ancona che mette a disposizione le risorse cosiddette 

indirette, ovvero spazi, utenze e tre dipendenti del comune di Ancona che si occupano della parte 

amministrativa e infine lo Stato, la direzione Musei che mette a disposizione le risorse dirette 

attraverso il contributo annuale, di cui alla legge n. 452 del 1999. Le risorse sono annualmente di 

542.400 euro, risorse esclusive per il Museo Omero.  

Per i trent’anni il Museo Omero, su indicazione dell’ex assessore alla cultura, aveva avanzato 

una interessante proposta che si concretizzava in una mostra di alto livello quale quella di Henry 

Moore, attualmente allestita in Olanda. La realizzazione della mostra comportava il sostegno di 

una spesa per il Museo Omero eccessivo, che da solo non era in grado di sostenere e 

fronteggiare, al che il comune di Ancona aveva previsto un contributo e congiuntamente la 

partecipazione al bando promosso dalla regione Marche, di cui alla legge n. 4 del 2010, le cui 

risorse ammontavano a totali, del bando, 160.000 euro. Il soggetto proponente della domanda era 

il Museo Omero e poi c’era una rete di soggetti, fra cui il comune di Ancona e la società srl Rima 

di Cupramontana.  

L’istanza della partecipazione è stata presentata nella piattaforma Smart bandi e il Museo 

Omero è stato supportato dall’ufficio politiche comunitarie del Comune. Nell’ambito del bando 

sono state finanziate le prime nove iniziative e parzialmente la decima. Il Museo Omero si è 

posizionato diciassettesimo con 67 punti, rispetto al decimo posizionato che ha avuto risorse 

parziali che aveva assegnati 74 punti. L’ammontare dell’iniziativa, quindi il totale del costo del 

progetto era di 605.000 euro splittati in questo modo: contributo regionale 100.000 euro, 
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finanziamento a carico del proponente 505.000 euro. Questi 505 non erano tutti a carico del 

Museo Omero: a carico del Museo Omero c’erano 100.000 euro, 150 da parte del comune di 

Ancona, 160 erano stati individuati come servizi di biglietteria, 200 Art bonus, 10 un 

cofinanziamento dell’altro partner Rima, poi 30.000 di sponsorizzazioni, 10.000 di 

merchandising, 20.000... lo svolgimento delle attività era dall’1 giugno 2003 al 31 marzo 2024 e 

l’evento si sarebbe dovuto tenere da novembre a marzo del 2024.  

La non ammissione al finanziamento che cosa ha comportato?  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore, la invito a concludere.  

 

BERTINI ANNA MARIA – Assessore comunale 

Concludo qui e poi magari glielo dico.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, per la replica. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Io devo dirle la verità, non sono soddisfatta della risposta. Anche perché mi ha fatto tutto il 

racconto del Museo Omero, di come funziona. Lo sappiamo perfettamente come funziona, che è 

un museo statale, che tipo di finanziamento ha, che tipo di attività. Il tema era che cosa farete, 

visto che quel progetto non è stato finanziato. Anche su questo io la inviterei quasi a chiedere 

l’accesso agli atti alla graduatoria regionale, perché abbiamo visto i progetti regionali finanziati, 

quindi sarebbe interessante un progetto che è stato costruito con la Fondazione Henry Moore di 

Cambridge come mai non ha avuto accesso a questo finanziamento. Giusto per avere un po’ 

contezza.  

Detto questo, bisogna trovarli i soldi per fare io immagino, se volete sempre celebrare questi 

trent’anni di un prestigiosissimo, lo sappiamo benissimo, museo, se ci sono le risorse per fare 

questa attività. Non mi dite che non ci sono, perché non le avete trovate, perché sapete 

perfettamente e andate a vedere le delibere degli anni scorsi, che queste cose la cultura ha 

proceduto per anni con variazioni di bilancio, perché è uno di quei costi comprimibili che man 

mano venivano aumentati.  

La vera questione è che noi ogni anno attraverso bandi, attraverso risorse messe dal Comune, 

alla fine l’Assessorato alla cultura portava a casa 3 milioni e mezzo di euro. Sta a voi portare a 

casa 3 milioni e mezzo di euro, almeno come è stato fatto negli altri anni.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Andiamo avanti con le interrogazioni urgenti. La prossima interrogazione 

è del consigliere Vecchi. Prego, consigliere. 

 

“RACCOLTA FIRME PROPOSTA DI LEGGE: UN CUORE CHE BATTE” 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Oggi è la prima volta che intervengo e sono giustamente emozionato, ma 

farlo su un argomento come quello dell’aborto è per me, come medico e uomo di profonda fede 

cristiana e cattolica professante, particolarmente gravoso.  
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“Un cuore che batte” è il nome della legge proposta, per la quale è partita dalle mura di questo 

municipio una raccolta firme promossa dalla formazione politica denominata Fratelli d’Italia 

tramite una sua rappresentante e attuale consigliera, e insieme all’associazione denominata Vita.  

Tale legge, qualora venisse realizzata, obbligherebbe i colleghi ginecologi a mostrare 

l’ecografia del feto ad una donna prima dell’aborto. Al momento mi taccio su qualunque giudizio 

dal punto di vista professionale, sia per la sfera dell’etica che della deontologia, anche se credo 

sia ben sottinteso dalle mie parole. Voglio invece ricordare a quest’aula che il 22 maggio del 

1978, quarantacinque anni fa veniva pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 194, che detta 

norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza; e che il 

17 maggio dell’81, con referendum abrogativo, gli italiani confermarono invece la legge 

sull’aborto del 1978.  

La libertà ha molte difficoltà e la democrazia non è perfetta, come disse un noto esponente 

democratico negli anni Sessanta. Questa frase, detta allora in un contesto ben diverso, esprime 

tuttavia bene cosa sia la legge e la democrazia che questa sottintende.  

La legge n. 194 è una legge dello Stato, confermata nel 1981 e come tale ne va garantito il 

rispetto e l’applicazione. Più che altro andrebbe applicata nella sua interezza, mentre nel caso 

specifico la carenza di personale nei consultori, come del resto in tutta la sanità pubblica ne 

incide gravemente sul suo funzionamento.  

La mia domanda è pur semplice nella sua gravità. Vorrei sapere qual è il giudizio politico 

riguardo alla proposta di legge fatta da Fratelli d’Italia attraverso la sua consigliera e se questa 

amministrazione vorrà favorire il suo iter, con il massimo rispetto per quest’aula e da coloro che 

la compongono. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Prego, per la risposta l’assessore Caucci. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Ci tengo a precisare che la proposta di cui all’interrogazione non è 

assolutamente partita da una raccolta di firme all’interno del municipio di Ancona, ma ha seguito 

l’iter di tutte le proposte legislative di iniziativa popolare. 

Voglio solo ricordare che la norma prevede che qualsiasi cittadino, qualsiasi privato cittadino 

può proporre un referendum. Una volta che il referendum viene pubblicato, la richiesta di 

referendum viene pubblicata, il privato cittadino, nel caso specifico referente della raccolta 

progetto di legge di iniziativa popolare, introduzione del comma 1-bis, dell’articolo 14, legge 22 

maggio 1978, n, 194, ha poi depositato, seguendo l’iter previsto dalla legge, presso l’Urp i tre 

modelli vidimati. Presso l’Urp ci sono altre sette proposte. Il compito dell’Urp è semplicemente 

quello di autenticare le firme.  

Voglio anche ricordare che si devono raccogliere ben 50 mila firme e poi si procederà con la 

valutazione di legittimità ed eventualmente con il referendum. Questo è l’iter.  

Quindi il Comune non ha fatto assolutamente nulla di quello che viene detto 

nell’interrogazione e, se mi consentite, a titolo esclusivamente personale, e ribadisco 

esclusivamente personale, posso dire che la scelta di una donna di interrompere la gravidanza è 

una scelta così intima, delicata e personale, sulla quale io credo che non si possa fare politica.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, per la replica il consigliere Vecchi. 
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VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Francamente non mi sento soddisfatto, perché comunque è partito da una consigliera 

all’interno...  

 

(Interruzione dall’aula: “Sull’ordine dei lavori, per favore, visto che sta affermando il falso!”) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, la prego, non è consentito il dibattito nelle interrogazioni urgenti, la ringrazio.  

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Tanto più che avevo chiesto poi un giudizio politico. Tanto più che ne parleremo anche in 

seguito per quanto riguarda la gestione di quella che è stata poi l’attuazione della 194, questo non 

è mai stato fatto, perché purtroppo nei consultori il personale manca e questo è un problema. È 

un problema che è stato anche attenzionato a livello del Consiglio regionale, per cui comunque... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, per favore, la prego di fare la replica e concludere il suo intervento. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Non sono soddisfatto e quindi attenzioneremo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non è previsto il fatto personale, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come no? Come non è previsto? È previsto perché mi ha tirato.... come fatto personale è 

previsto.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, non può fare un intervento.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Il fatto personale è evidentissimo, visto che mi hanno accusato di una cosa che non è vera. 

Quindi, se permettete, visto che...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No, mi dispiace, non è fatto personale. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Ma come no! Ma sta scherzando? Ma stiamo scherzando...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, sintetizzi quello che vuole dire.  

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Sintetizzo subito. Che il consigliere Vecchi ha mentito, come hanno mentito quelli della 

minoranza scrivendo sui giornali che io ho presentato tale proposta, in quanto io non ho 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 luglio 2023 

 

 

18 
 

presentato tale proposta, ma l’ha presentata il signor Nicolini. Per cui, se loro non sanno le cose, 

andassero a informarsi. 

 

(Interruzione dall’aula: “Mi scusi, consigliera, ma ci sono tanti articoli sul giornale...”) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri e assessori, vi prego di rispettare quest’aula e di non innescare dibattiti su temi 

davvero personali, che sono stati datati come interrogazione.  

Proseguiamo alla prossima interrogazione urgente, della consigliera Lupacchini. Prego, 

consigliera. 

 

“STATO MANUTENZIONE SIEPI COMUNALI – POTATURE” 

 

LUPACCHINI ANGELICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei un po’ calare gli animi. Numerose segnalazioni evidenziano 

l’urgenza di compiere potature in varie zone della città, per questo motivo vengo a chiedere lo 

stato della manutenzione delle siepi comunali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Prego, assessore. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

 Grazie, consigliera. La situazione del verde è una situazione direi imbarazzante sotto certi 

aspetti, perché i tagli che sono stati fatti allo sfalcio dell’erba in tutta la città, in tutto il territorio 

comunale tranne un quartiere, diciamo che questi tagli ci hanno messo in grossa difficoltà come 

cittadini di Ancona, perché in effetti con questa alternanza che c’è stata nelle ultime settimane di 

pioggia/sole, pioggia/sole, l’erba è cresciuta a dismisura.  

In particolare per quello che riguarda le potature delle siepi la situazione è un po’ più 

complessa, perché in passato c’era un contenitore per questi investimenti, che era un contenitore 

che era addirittura programmato su base triennale, per cui era più semplice poi per 

l’Amministrazione comunale gestire la programmazione dei tagli delle siepi in maniera che ci 

potesse essere un intervento sistematico in tutta la città. Ultimamente le cose sono cambiate, le 

somme sono state sempre più ridotte per questi interventi, per cui siamo un pochettino in 

difficoltà. Tra l’altro, i dipendenti comunali praticamente sono tre quelli operativi che possono 

intervenire su queste problematiche, pur essendo bravissimi ed essendo agronomi, perciò laureati 

addirittura, operai ma con grandi capacità, non riescono a stare dietro a tutte le emergenze che ci 

sono.  

Ho già detto in passato che voglio cercare di potenziare, alla prima occasione utile, perciò, 

quando riusciremo a imbastire un nostro bilancio, il potenziamento proprio di questo ufficio per 

cercare di intervenire con più puntualità e soprattutto anche in caso di emergenza su 

segnalazione dei cittadini.  

Per quello che riguarda la situazione attuale, c’è un’azienda che si è aggiudicata un piccolo 

bando in corrispondenza del primo e secondo sfalcio, perciò nei mesi passati: siccome c’è un 

piccolo residuo, possiamo utilizzare, ma una cifra veramente bassa rispetto a quello che sarebbe 

necessario, anche per questo terzo sfalcio l’utilizzo di questa azienda per le potature delle siepi. 

Per cui stiamo cercando di rincorrere le emergenze.  
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È prevista tutta una serie di interventi ordinari e straordinari, però capisce che non siamo 

proprio in questo momento materialmente in grado di soddisfare tutte le richieste. Stiamo 

cercando di operare per le situazioni più urgenti, dove c’è un pericolo per il passaggio per 

esempio dei pedoni che vengono costretti dalle siepi a passare magari più vicino al bordo della 

strada, però la situazione non può continuare così e per il futuro dobbiamo trovare una soluzione 

che possa garantire una gestione del verde.  

Ricordo che i metri quadri del verde di Ancona sono 2,5 milioni e i tagli fatti dalla precedente 

amministrazione per il terzo sfalcio di 500 mila metri quadri. Perciò abbiamo 500 mila metri 

quadri che non sono stati previsti dalla precedente amministrazione per questo terzo taglio, 

perciò il 20 per cento. Capite che la situazione è molto difficile. 

Per cui cercheremo di rimediare con le economie, e qualcosa all’ufficio verde, facendo i salti 

mortali, è riuscito a fare, però ancora non è una situazione chiaramente ottimale. Tra l’altro è 

stato affidato il taglio dell’erba in generale a diverse aziende, ma c’è un’azienda che ha 

sicuramente molto più degli altri come spazio da tagliare ed è evidente che nel momento in cui 

inizia in un punto, quando finirà nell’ultimo punto, c’è caso che è passato un mese. Non dico un 

mese, ma, se c’è la pioggia, nei momenti di pioggia, non si può tagliare l’erba, capite che è molto 

difficile che possa fare il giro completo. Perciò probabilmente cercheremo di operare con più 

aziende in modo che possano tutte quante iniziare contemporaneamente il taglio e portarlo a 

termine in tempi ragionevoli. Per cui questo vale anche per le potature delle siepi.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. Prego, la consigliera Lupacchini per la replica. 

 

LUPACCHINI ANGELICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Mi ritengo soddisfatta della risposta. Non sono entrata 

nello specifico, per il semplice fatto che avevamo tutti bisogno di un po’ di informazioni 

generiche e so leggendo dai giornali che verrà creata anche una task force per far fronte a questo 

tipo di problematica, quindi la ringrazio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato, è passata l’ora... 

Consigliere, so che lei sarà in grado prossimamente di recuperare.  

Passiamo al primo punto all’ordine del giorno, iscritto all’ordine n. 369 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 369/2023: “EMERGENZA METEO DEL 16 E 17 MAGGIO 2023. 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO 

 

Comunico che l’atto è passato anche in commissione ieri. Per l’illustrazione l’assessore 

Berardinelli, che si prepara. Prego, assessore. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Si tratta di un accadimento avvenuto il 16 e 17 maggio 2023, che purtroppo ha provocato non 

solo la caduta di alberi ma anche la messa in pericolo della pubblica incolumità, e c’è stata una 

riunione del centro funzionale multi rischi della protezione civile della regione Marche, che ha 

fatto una allerta e c’è stata l’apertura successivamente del Coc da parte dell’ingegner 

Borgognoni, Capannelli e della dottoressa Rovaldi, oltre che dell’assessore Foresi, oggi 

consigliere.  
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Questo è stato un intervento urgente per cercare di mettere in sicurezza le aree che erano più a 

rischio. Devo dire che il problema si è verificato, ed è il motivo per cui oggi assistiamo a un 

debito fuori bilancio, perché il protocollo dell’intervento da parte del Coc della protezione civile 

è arrivato un po’ in ritardo, perché è arrivato il 13 giugno 2023. Sapete che ci sono venti giorni 

per gli atti che sono considerati urgenti, che prevedono prima l’intervento e poi il passaggio in 

Giunta; c’è stato in contemporanea il passaggio tra una Giunta e l’altra, noi non eravamo ancora 

in carica in quel momento, il 13 giugno, per cui ci troviamo adesso a votare questo debito fuori 

bilancio. 

Si tratta di un intervento che vede la potatura di alcuni alberi, che ripeto mettevano a rischio la 

pubblica incolumità, la rimozione di un tiglio che era schiantato sulla strada, che si era rotto, altri 

due rami di tiglio schiantati sulla strada e di un humus minor schiantato su un percorso pedonale; 

e poi la pulizia dell’intervento. È stato affidato questo intervento a due aziende, che sono aziende 

di comprovata esperienza, per una spesa che ammonta circa a 2.200 euro, oltre Iva. Per cui un 

intervento complessivo, troviamo dopo la cifra, che è di 2.600 euro circa.  

Praticamente questi venti giorni che sono trascorsi hanno impedito di poter agire attraverso la 

procedura normale e ora ci troviamo di fronte a questo debito fuori bilancio.  

Devo dire che, vedendo tutta la procedura e vedendo tutti gli atti, è evidente che non c’è stata 

negligenza da parte dell’ufficio verde del comune di Ancona, che purtroppo è rimasto coinvolto 

solo successivamente. C’è stata anche una relazione, che è stata sottoscritta dal dirigente 

Panariello, che chiaramente fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, quindi si è 

deciso di disporre il prelevamento dal fondo di riserva per l’esercizio 2023 di 2.668,75 con 

imputazione a spese per vie cittadine, zone ricreative e pronto intervento per emergenze 

climatiche del Peg del corrente esercizio.  

Si è dato atto che questa somma era destinata proprio a questo tipo di interventi e che si 

sottoporrà tutta la delibera all’organo di revisione. Contemporaneamente il dirigente, l’architetto 

Panariello comunicherà anche, ma perché è così per legge, alla Corte dei conti per la 

comunicazione dell’intervento che è stato fatto. 

L’atto è a carico della Direzione ambiente e verde pubblico e questo provvedimento, 

chiaramente, è rilevante ai fini della pubblicazione sul sito internet del Comune e si richiede 

l’immediata eseguibilità. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, assessore. È aperta la discussione, qualcuno desidera intervenire? Ha chiesto di 

intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io volevo dire che in pratica ci troviamo di fronte, semplifico un attimo, a 

un atto fatto per motivi di incolumità pubblica, quindi un atto dovuto nel periodo in cui c’era una 

vacanza della Giunta. È già passato in commissione, la commissione ha espresso parere 

favorevole, quindi, se il Presidente e il Segretario generale sono d’accordo, i colleghi 

ovviamente, passerei subito alla votazione. Anche perché questo è un atto dovuto per 

l’incolumità pubblica e c’è già un parere favorevole.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ci sono altri interventi? Consigliere Mandarano, prego. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ho sentito la proposta del consigliere e non mi trova molto d’accordo. 

Certo che dopo sicuramente un atto così è giusto e sono il primo a dire che hanno fatto bene a 

farlo, al di fuori che mancava la Giunta, ha fatto bene l’ufficio verde a intervenire col Coc, con 

tutti, però credo che per la democrazia che c’è qui dentro, non è che è tutto scontato, che nessuno 

può intervenire. Senza nulla di personale.  

Come gruppo Misto faccio anche la dichiarazione di voto, così risparmio anche il tempo. Io 

sono d’accordo, favorevole. Anzi, ringrazio chi è intervenuto in quel momento di difficoltà, tutti, 

indistintamente dal colore politico, per dare una sistemazione a quel problema che era un 

problema grave. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori. Adesso dobbiamo rodarci, dobbiamo abituarci e con tutta la simpatia e 

l’affetto per il collega, consigliere Toccaceli, è il Presidente del Consiglio comunale che ci porta 

alla votazione di un atto. Non è possibile dire “possiamo andare alla votazione”.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio di questo supporto. I consiglieri possono fare le loro dichiarazioni, come ha 

visto...  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Possiamo subito andare a votare, a mio modo di vedere...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assolutamente! Continuiamo la discussione. Ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi abbiamo votato a favore ieri in commissione, voteremo a favore anche 

oggi in Consiglio. Siamo rimasti molto stupiti che invece ieri non ha votato a favore di questo 

atto, a differenza delle parole che ha speso oggi giustamente il collega Berardinelli, il 

neopresidente eletto della Commissione bilancio, che si è astenuto.  

Come abbiamo detto tutti, è stato un attimo emergenziale, oltretutto avevamo anche l’allora 

assessore Foresi presente, che ha aperto il Coc, quindi noi abbiamo votato a favore e voteremo a 

favore anche oggi, ma veramente siamo rimasti stupiti, viste le parole dell’assessore oggi, del 

voto ieri del neopresidente eletto della Commissione bilancio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Se ci sono altri interventi. Non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la 

discussione.  

Per dichiarazione di voto? Consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Come gruppo Ancona protagonista noi voteremo favorevolmente, come già espresso ieri in 

commissione da parte di tutti i nostri componenti.  
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(Alle ore 10.35 esce la consigliera Fattorini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti. Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di 

voto, ci predisponiamo in modalità votazione.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama per la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo per questa delibera l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 28 

Favorevoli 28 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Dini, Fagioli) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo al secondo punto iscritto all’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 381/2023: “INDIRIZZI DI GOVERNO 2023/2028” 

 

Ci relaziona il Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Colleghi consiglieri, io illustrerò a maglie larghe quello che è 

sostanzialmente e formalmente il programma, le linee guida dell’azione di governo che vogliamo 

mettere a terra per la città, alla luce di quelli che sono poi eventualmente i contributi che 

dall’aula, visto che è nostra intenzione mutuare quello che in realtà è il ruolo dell’aula del 

Consiglio comunale nel dibattito che ne seguirà, tracciando da subito sostanzialmente un 

percorso che vede tre asset strategici sui quali vogliamo e intendiamo misurarci nell’interesse 

unico del nostro capoluogo. I tre temi sono porto, cultura e turismo; sono i tre asset dai quali poi 

intendiamo sviluppare e attivare un po’ tutte le attività e le subordinate che aiuteranno il comune 

di Ancona a vivere una fase nuova.  
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Il rapporto con il porto è un rapporto antico, rapporto storico, rapporto originario della nostra 

comunità e su quello vogliamo dare un contributo sostanziale grazie al rapporto e al dialogo che 

esiste con l’autorità di sistema, ben consapevoli di quelle che sono le criticità di un’area così 

importante e strategica per il mondo dello sviluppo non solo della nostra comunità ma anche di 

quella regionale. Per questo ci attiveremo, come è stato già anticipato peraltro nella fase 

elettorale, preelettorale, con il governo centrale e con l’autorità di sistema perché si possano 

creare le condizioni per creare nuovi spazi a favore delle attività di cantieristica, di logistica, a 

favore del turismo, a favore di quelle specificità che ovviamente caratterizzano la storia del porto 

di Ancona.  

Sta a noi ovviamente dare dei segnali politici e sicuramente quello che è la liberazione del 

porto antico diventa per noi una priorità, nell’ottica di quella che è ovviamente la cosiddetta 

“penisola”, il un nuovo bacino commerciale che serva per creare nuovi spazi, per spostare 

ovviamente non i problemi, ma risolvere ovviamente una situazione che da troppo tempo 

penalizza lo sviluppo dell’area portuale e penalizza ovviamente il centro della città.  

Come dicevo, il porto, il turismo, le attività all’interno però di un recinto. Si parla di sviluppo, 

ma dobbiamo anche pensare, e questo è l’intendimento di questa amministrazione, far tesoro di 

quell’attività di ricerca e di approfondimento che è racchiusa all’interno del piano di 

inquinamento ambientale, che è stato fortemente voluto e finanziato non solo dal comune di 

Ancona, per la verità, ma anche dalla Regione e dall’autorità di sistema, in merito a quelle che 

sono le ricadute sul territorio e soprattutto a carico della qualità della vita del singolo cittadino. 

Quindi vorremmo attivare, per quello che ci compete, quella “fase 2”, quella fase che continua e 

in qualche modo può essere caratterizzata dal monitoraggio e dalla previsione, dalla mitigazione 

delle emissioni dell’aria con le ricadute sul suolo e sull’acqua, e con il relativo adattamento e 

quella che ci compete prevenzione sanitaria che in qualche modo può soltanto questa garantire la 

qualità della vita del singolo cittadino. È un’azione complessa, ce ne rendiamo conto. Lo 

sviluppo non si concilia mai troppo bene con questi tipi di asset, con questi tipi di riferimenti, ma 

è un esercizio complesso e difficile che vogliamo portare avanti, dialogando ovviamente con gli 

autori, con i protagonisti dell’area e di quelle attività che caratterizzano lo sviluppo della città, 

ma nel nostro interesse e nel mio specifico ruolo e dovere di cittadino garante della qualità della 

vita del cittadino anconetano, ovviamente a questo non mi voglio sottrarre e quindi ho intenzione 

di intraprendere una strada, ripeto, complessa e difficile – non mi faccio illusioni da questo punto 

di vista – dotandomi di una squadra di professionisti ma soprattutto di studiosi che provengono 

dall’università, che aiuteranno ovviamente a tradurre questo tipo di percorso.  

Dicevo porto, turismo e cultura. Noi crediamo fortemente che la seconda leva industriale di 

questa città possa e debba essere rappresentata dal turismo. È chiaro che bisogna capire quale sia 

la vocazione turistica di questa città. Ne abbiamo tracciati anche in campagna elettorale diversi 

filoni. È chiaro che non siamo in grado di poterne tutti sviluppare o perlomeno tutti hanno la 

stessa intensità. Sicuramente il turismo balneare, peraltro ha sua diversificazione vista la 

connotazione e la morfologia del nostro territorio; il turismo balneare, quello stagionale di 

Palombina non è quello di Portonovo, così come quello del Passetto. Però all’interno di quelle 

che sono le tematiche, le problematiche delle singole are costiere su quello noi vogliamo 

ovviamente dare risposta agli operatori, ma soprattutto ai nostri cittadini e quindi poi alla 

popolazione e al turismo, che guarda con sempre più attenzione alla riviera del Conero, di cui 

siamo parte integrante. Anzi, siamo addirittura dal punto di vista delle superfici addirittura la 

parte preponderante. Chiaro che le esperienze dei piccoli Comuni ma particolarmente 

significativi, come quelli di Sirolo e Numana, ci fanno capire quali grandi potenzialità possiamo 
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trarre dall’appartenere a questo angolo così significativo e peculiare del medio Adriatico. 

Sicuramente il turismo congressuale, che dà una percezione diversa, può dare una percezione 

diversa alla città a quel filone particolare; il turismo sportivo. Siamo depositari di impianti 

sportivi molto significativi. Non faccio riferimento soltanto al Palaindoor, ma sicuramente a quel 

contenitore così importante in termini proprio di potenzialità, di catturare, di catalizzare eventi di 

carattere nazionale, al quale dare ulteriore sviluppo in termini proprio economici e turistici. C’è 

comunque un filone ancora inespresso, che va sicuramente potenziato e va alimentato. Il turismo 

ovviamente religioso. Abbiamo alle porte il Giubileo del 2025. Ho parlato col Sindaco di Loreto 

anche di recente, con il quale ovviamente abbiamo intenzione di mettere in cantiere alcuni tipi di 

iniziative, sfruttando quelle che sono le infrastrutture esistenti. Ho parlato anche con i vertici di 

Ferrovie dello Stato, capire quali sono gli strumenti che possono agevolare questo tipo di filone 

particolarmente significativo dal punto di vista non solo spirituale e religioso, ma è culturale. 

Quindi in realtà è un’apertura a tutto tondo a quello che potrebbe essere un filone estremamente 

significativo.  

Poi cultura. La cultura io ho sempre sostenuto che sia la chiave del vero rilancio della città, e 

questo si declina su più piani: sicuramente dal punto di vista di identitario. Sappiamo tutti 

perfettamente quante e quali siano le capacità e il patrimonio storico e culturale di questa città e, 

devo dire, ho trovato grande disponibilità da parte della sovrintendente regionale ad esempio per 

riaprire, io mi ero prefissato di aprire per il prossimo anno una programmazione all’interno 

dell’anfiteatro romano, dove si potessero sviluppare progetti non solo di intrattenimento ma di 

diversa natura e ho trovato una tale particolare disponibilità addirittura a fare qualche “evento 

zero” a fine settembre di quest’anno. Questo direi che è molto significativo di quella che è la 

relazione che stiamo cominciando a creare sul territorio. Altrettanta disponibilità a parte del 

demanio col direttore Torretta, con il quale abbiamo fatto anche diversi sopralluoghi per tutto 

quello che riguarda l’area del Cardeto. Sono peraltro luoghi non solo della memoria, ma sono 

luoghi ovviamente della storia della città, che hanno naturalmente una capacità di sviluppare 

tutto quello che è il nostro patrimonio, il nostro sapere. Riaprire ovviamente la polveriera, che è 

chiusa per causa Covid e oggi necessita di un aggiornamento, un ammodernamento. Peraltro 

aveva una sua capacità in alcuni mesi dell’anno, non in tutti i dodici per il discorso del 

riscaldamento. Però ci sono delle capacità oggi ferme che vanno riattivate, delle energie che 

vanno di nuovo liberate sul territorio.  

La cultura ovviamente è uno spazio molto ampio, riguarda ovviamente le attività meritevoli di 

attenzione, al netto adesso di quelle che sono le questioni di carattere di bilancio che sono 

fondamentali. Però ci interessa creare un metodo, un metodo che possa valorizzare le 

progettualità, che siano poi non tanto cristallizzate in una graduatoria, ma che vengano ben 

catalizzate in un percorso, dove non ci sia soltanto la corsa alla contribuzione o alla 

finalizzazione di un singolo evento, cioè una cartellonistica molto più ampia che sia racchiusa e 

possa racchiudere, scusate, all’interno tutti gli eventi possibili di tutto il territorio; una cultura 

diffusa che chiaramente inglobi al suo interno gli eventi promossi dall’amministrazione o 

promossi dai singoli cittadini o dalle associazioni non solo nel centro della città, ma che siano in 

qualche modo caratterizzanti anche i territori più periferici. E faccio riferimento alle capacità e 

all’identità dei borghi. All’interno di questo territorio molto ampio e molto vasto, tutto, 

ovviamente io immagino una cultura che sappia effettivamente misurarsi sulle progettualità. 

Sicuramente cercheremo di creare le condizioni, perché ci possono essere degli eventi di ampio 

respiro che cambino sostanzialmente la percezione della città a livello nazionale, che siano 

attrattori, che siano sostanzialmente capaci veramente di cambiare la percezione della città, 
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laddove l’impegno e il rapporto tra pubblico e privato divenga sostanzialmente la strada maestra 

di quello che è un rapporto e un’interazione tra la capacità organizzativa di un’amministrazione e 

l’impegno, interessato, perché poi non ci dobbiamo nascondere dietro un dito, di quello che 

potrebbe essere il capitale privato degli operatori che esistono e insistono sul territorio, su quelli 

che sono i grandi gestori ad esempio dei servizi strategici che esistono a favore della città. Ho 

avuto un incontro ieri mattina con il presidente di Estra, dottor Macrì, con cui abbiamo avuto 

modo di colloquiare a 360 gradi non solo per quello che è l’approvvigionamento energetico della 

città, ma per quello che in realtà potrebbe e sarà il contributo sostanziale su iniziative culturali, 

non solo quelle del Natale: io parlo di eventi, abbiamo parlato di cultura, abbiamo parlato di 

sport, con Estra ovviamente, per cercare di rinsaldare un rapporto con un partner strategico come 

Estra.  

Poi ovviamente c’è tutto il tema dei grandi contenitori della cultura, che noi vorremmo 

riportare sotto una casa comune e di quelli che sono i soggetti preposti come le fondazioni, come 

i soggetti che oggi amministrano o gestiscono gli spazi, con una nuova razionalizzazione, anche 

con una particolare attenzione a quelle che sono le indicazioni che provengono da Corte dei 

conti. Corte dei conti su questo è stata estremamente severa su quella che è la moltiplicazione dei 

costi di diversi organismi, che in realtà appesantiscono, e non poco, le casse comunali e 

soprattutto gravano poi sulle singole fondazioni. Su quello un ragionamento intendiamo farlo 

assolutamente, quindi una razionalizzazione degli spazi, dei soggetti preposti alla gestione degli 

spazi.  

Sicuramente c’è da parte nostra l’intenzione di istituire nuovamente le commissioni ad 

esempio nell’ambito del commercio, delle attività produttive, delle attività economiche e 

produttive, con il quale progettare non solo un nuovo decoro della città, ma anche per 

immaginare e per mettere a terra quelli che sono gli eventi che tanto sono richiesti e che possono 

invece essere fonte non solo di qualità e di proposta della città, ma anche e soprattutto possano 

essere essi stessi attrattori e ovviamente i facilitatori in termini di produttività delle singole 

attività.  

Stiamo aspettando poi l’approvazione entro il 2023 della nuova legge regionale in materia 

urbanistica, con la quale intendiamo poi andare a revisionare il Piano regolatore del 1994. Ci 

mancano alcuni strumenti che servono a questa città per poter anche immaginare una nuova 

pianificazione, all’interno di quello che è più che altro un lavoro di facilitazione, che questo però 

ci compete più direttamente, cioè la semplificazione amministrativa. Questa sicuramente è una, 

credo a costo quasi zero, che ci possa competere più da vicino per dare risposte al cittadino, 

all’operatore, all’imprenditore che chiaramente svolge la propria attività di consulenza a favore 

dell’imprenditore; e questo sicuramente da parte nostra, dal punto di vista burocratico e 

amministrativo, impone ovviamente una rivisitazione di quelle che sono le modalità di accesso 

agli uffici, per quelle che sono le evasioni delle varie pratiche.  

Nel disegno della pianificazione i borghi tornano ad essere al centro di un’attività di 

pianificazione. Sono stati redatti alcuni piani di recupero in passato, che non sono stati poi 

sviluppati. Noi vorremmo invece riprenderli, alla luce di quelle che sono stati le attività di 

indagine e di approfondimento. Intendiamo istituirli al centro della città, al circuito cittadino in 

modo compiuto, di quelle che sono le potenzialità non solo storiche e culturali, ma per quelle che 

sono ovviamente le peculiarità di comunità che comunque vogliono essere sentite sempre più 

partecipi, vogliono essere in qualche modo coinvolte nella pianificazione cittadina.  

Per quanto riguarda il decoro urbano, che anche questa è stata definita una emergenza, una 

necessità: mi viene da dire una necessità per la città, cioè di ridisegnare un po’ il proprio tratto 
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distintivo ripartendo da una nuova riqualificazione di piazza della Repubblica. Necessita 

assolutamente di una nuova visione, dove venga non solo esaltato il ruolo del Teatro del Muse, 

ma venga sostanzialmente rivisitata un po’ la caratteristica di accesso dal mare. Anche qui con 

l’autorità portuale abbiamo cominciato a ragionare su quella che è una semplificazione e una 

liberazione di quelli che sono alcuni punti verdi che sono sostanzialmente inutili o comunque 

sono assolutamente più che altro fonte di degrado. Faccio riferimento, ad esempio, alla discesa al 

porto, nella parte antecedente ad esempio la sbarra; alla pensilina, alla sosta taxi... insomma, a 

quelle presenze che sicuramente non portano decoro e sicuramente non danno lustro a un 

ingresso nel cuore della città. Quindi anche sull’aspetto dell’accessibilità alla città, su questo con 

le attività produttive, con le associazioni di categoria faremo un percorso condiviso per cercare di 

dare non solo una nuova estetica, ma di dare nuovi contenuti alla città.  

Il verde pubblico. Se ne è parlato, ci sono sicuramente delle persone, presenti peraltro, i 

consiglieri sanno perfettamente, lo sanno più di me quanto sia complessa la gestione del pubblico 

in una città che ha un’estensione così vasta di verde; e sa perfettamente quali costi e quale 

oneroso impegno comporta per un’amministrazione la gestione di un verde, che da una parte è 

un vanto, da una parte ovviamente costituisce un pensiero. Io ho visto anche consiglieri mettersi 

in prima fila con le proprie cesoie nel proprio quartiere. Questo va dato merito a chi, in tempi 

non sospetti, vuole dare un segnale concreto, diretto al cittadino. Questo è un fatto che va 

sottolineato.  

Dall’altra però riteniamo che vada rivisitata un po’ questa situazione, perché credo che il 

Comune debba soprattutto rivedere qualcosa, non tanto negli affidamenti esterni quanto nel 

dotarsi di maggiore organico, facendo uno sforzo importante. Però ridotarsi di una pianta 

organica capace non solo di affrontare le emergenze, ma di essere capaci di partecipare alla 

programmazione. È uno sforzo, me ne rendo conto, però credo che non sia nemmeno così 

marginale. Cioè non sia un aspetto così marginale. Sia invece un aspetto centrale di questa città. 

Poi ovviamente, quando si parla di verde pubblico, si parla di aree, prima ho parlato del 

Cardeto, ho detto più volte che sono assolutamente del parere che il Cardeto, per il suo bene, per 

una sua nuova missione porti del contenuto ambientale e dei contenuti ambientali, porti del 

contenuto storico e culturale, vada per forza di cose immaginato all’interno del perimetro del 

parco regionale del Conero. Ovviamente prevede una zonizzazione di carattere promozionale, 

non certamente di riserva integrale o di riserva orientata. Questo è evidente. Però che abbia gli 

strumenti per essere inserito in un circuito più ambizioso. Proprio ieri, peraltro, ho incontrato il 

presidente della comunità ebraica, con il quale abbiamo cercato di capire quali possono essere i 

contributi dell’amministrazione non solo dal punto di vista culturale, dal punto di vista proprio 

logistico su quella zona, sul deposito del tempo, su quell’area che devo dire nel 2005, 2006 era 

stata immaginata in modo non solo corretto, ma con una visione. Noi vorremmo riprendere 

quella visione, perché secondo noi è importante, perché è un aspetto molto identitario. La 

comunità ebraica è una parte importante la storia della città e per questo immaginiamo anche in 

quel contesto di dovere e di volere ovviamente interagire proprio perché vogliamo rendere il 

Cardeto centrale in questa fase di rilancio complessivo della città. Non è un caso che è stato uno 

dei luoghi in cui abbiamo fatto i primi sopralluoghi, tra l’altro insieme agli uffici.  

Sicuramente vogliamo portare avanti i progetti che hanno visto l’applicazione dei fondi Pnrr. 

Questo sì, questo assolutamente sì. Vogliamo portarli a termine, vogliamo avanzare con questo 

processo insieme agli uffici. Saremo molto attenti, vigili su questo frangente e cercheremo anche 

di essere vigili e attenti anche in quelle fasi di completamento, laddove i capitali mancanti 

potremmo rinvenirli proprio dal privato. Su questo noi vorremmo impegnarci particolarmente, 
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proprio per quel partenariato che riteniamo sia strategico per questa città. Anche perché poi 

cominceremo non solo ad avere necessità, viste le ridotte capacità di spesa, anche perché 

andremo di fronte alla riattivazione del patto di stabilità che ci complicherà, inevitabilmente, un 

po’ le cose. Quindi di questo siamo perfettamente consapevoli. 

Stiamo facendo un grosso lavoro di ricognizione, che era quello che avevamo inserito in 

questo programma, in queste linee guida di quella che è l’edilizia, la consistenza dell’edilizia 

residenziale pubblica, soprattutto per cercare di dare anche una risposta in termini positivi alla 

richiesta di nuovi alloggi, soprattutto anche per quelle che sono giovani coppie e gli studenti 

universitari. Università che per noi continua ad essere centrale secondo quella che è non solo una 

vocazione, e noi vorremmo che fosse sentita sempre più dal cittadino anconetano, ma di un ruolo 

strategico nello sviluppo della città, nel ridisegnare un po’ l’identità della città.  

Per quanto riguarda poi, e vado un pochino velocemente perché i temi sono diversi, questo è 

un documento depositato il 29 di giugno, quindi non vado a ripetere cose che avete avuto modo 

di approfondire, sul quale poi si apre ovviamente una discussione utilissima e importantissima 

anche per correggere e per dare in qualche modo una visione più completa che possa derivare 

dalle osservazioni del Consiglio comunale tutto. Sicuramente cercheremo di fare in modo di dare 

un servizio ai cittadini soprattutto per quello che riguarda l’autosufficienza energetica. Anche di 

questo abbiamo parlato ieri con Estra, per quanto riguarda ad esempio le comunità energetiche. 

C’è già un progetto che sta andando avanti, intrapreso dalla precedente amministrazione; ci sono 

alcuni privati che bussano alle porte perché vogliono dare il proprio contributo. Sappiamo quanto 

questa possa costituire una risposta concreta al fabbisogno della città, anche nell’interesse 

dell’amministrazione pubblica, degli edifici che ovviamente vedono purtroppo una spesa 

sull’energia aumentare in modo importante, incidere sostanzialmente sulle casse della del 

Comune. Quindi anche da questo punto di vista vogliamo misurarci per cercare di dare questo 

contributo ai cittadini e a fare in modo che le bollette siano sempre meno care ovviamente e che 

possa essere garantito a tutti l’approvvigionamento energetico.  

Per quanto riguarda poi lo sport e gli impianti, anche qui i fondi Pnrr prevedono la messa in 

sicurezza di alcune palestre, la progettualità della piscina olimpionica, del poligono di tiro. 

Quindi diciamo che vogliamo sviluppare in modo più organico un progetto complessivo della 

città di Ancona come città dello sport, forti di alcuni contenitori esistenti, ma che comunque ci 

impongono non solo di andare avanti con queste opere, ma di coinvolgere sempre più le 

associazioni sportive e gli enti di promozione sportiva, che sono comunque coloro che 

costituiscono un po’ il custode, il primo custode dell’impiantistica e l’anello di congiunzione fra 

l’avviamento allo sport e magari lo sport professionistico.  

Per quanto riguarda ovviamente la partecipazione democratica sappiamo benissimo quanto i 

Ctp siano stati sostanzialmente uno strumento piuttosto deludente o comunque che non ha inciso 

nel coinvolgimento del cittadino. Noi riteniamo invece definire un ruolo, perlomeno dal punto di 

vista di bilancio, più incisivo individuando ovviamente una quota parte da destinare a iniziative e 

alle segnalazioni che provengono e che arrivano ovviamente ai Ctp. Da questo punto di vista 

cercheremo di fare in modo che dal bilancio provengano, possano provenire le risorse necessarie 

perché possano incidere di più ovviamente sul territorio.  

Siamo perfettamente consapevoli che la società e purtroppo anche il tessuto cittadino 

anconetano non fa in nessun modo eccezione, le fragilità e soprattutto il livello della povertà di 

questa città continuano ad aumentare, comunque ad alzare un’asticella sempre più pericolosa. Su 

questo ovviamente quindi non faremo sconti e andremo a cercare di capire come non solo 

migliorare la quantità delle risorse destinate al sociale, ma soprattutto di come destinare queste 
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risorse. Questo per noi è fondamentale, vogliamo dare un segnale forte alle tante associazioni di 

volontariato, a coloro che collaborano continuamente, quotidianamente con il comune di Ancona 

e fare in modo che però la componente assistenziale sia sostanzialmente meno caratterizzante, 

ma che si possano invece favorire dei modelli di supporto e accompagnamento per l’attivazione 

delle risorse individuali delle capacità individuali. Quindi meno assistenzialismo, più 

protagonismo, più partecipazione, più coinvolgimento non solo dei diretti interessati ma anche 

delle rispettive famiglie.  

Per quanto riguarda ovviamente le attività che possono riguardare le disabilità, sappiamo 

perfettamente quali e quanti siano importanti, ancora determinanti le barriere architettoniche 

presenti sul nostro territorio. Su questo ovviamente andrà fatta una riflessione. Chiaro che 

l’impegno è quello di abbattere il maggior numero e la maggior presenza di queste barriere, per 

cercare di portare avanti il vero concetto di inclusione sociale di quelle che possono essere le 

attività non solo ricreative, formative e sportive ovviamente di persone disabili; aumentare, 

quindi cercare di aumentare i fondi destinati all’inclusione scolastica e soprattutto cercare di dare 

una risposta più certa ai genitori sui doposcuola e i centri estivi, che sono peraltro sempre 

oggetto, soprattutto in questo periodo, non solo di malumori ma di disarmonie autentiche, che 

mettono in crisi e mettono in difficoltà le famiglie anconetane.  

Ribadisco, peraltro, tra le linee guida che ovviamente per quello che ci riguarda da vicino 

cercheremo di rendere più accessibile la macchina comunale, gli uffici, l’accessibilità da parte 

del cittadino, magari misurandoci proprio con le associazioni dei consumatori che hanno il polso 

anche di quelle che sono effettivamente le difficoltà per accedere ai servizi pubblici. Ovviamente 

questo non ci sottrae da quella che comunque è una volontà, cioè quella comunque di voler 

accogliere all’interno della casa comunale, visto che l’emergenza Covid comunque per fortuna è 

alle spalle, di avere comunque la possibilità che il cittadino possa entrare negli uffici e possa 

avere le risposte che chiede. Questo secondo noi è un fatto molto importante, è un segnale che 

comunque va dato. Questo implica ovviamente un rafforzamento, un potenziamento di quelle 

che sono ovviamente le piante organiche del Servizio demografici. Siamo perfettamente 

consapevoli che da questo punto di vista dobbiamo fare un ulteriore sforzo.  

Per quanto riguarda peraltro le politiche invece della famiglia, cercheremo in tutti i modi di 

abbattere il costo delle rette degli asili nido comunali e di aprire un nuovo sportello per le 

famiglie, proprio perché ovviamente l’ascolto e l’apporto che può dare la macchina comunale sia 

sostanzialmente un impegno continuativo e sia sostanzialmente, prima di tutto, un’opera di 

ascolto.  

Dicevo prima dei consumatori. Intendiamo istituire un osservatorio permanente dei 

consumatori, un po’ come esiste ad esempio a livello regionale, che esiste il Consiglio regionale 

dei consumatori e degli utenti. Questo per noi è sicuramente una grande opportunità. E non 

faccio riferimento soltanto ai consumi, ma a quelli che sono i rapporti fra cittadino e grandi 

gestori. Sono risposte attraverso le quali il Comune può dare un aiuto sostanziale, sostanzioso e 

quotidiano al cittadino.  

Sull’immigrazione sapete benissimo che per quanto ci riguarda siamo assolutamente attenti a 

quelli che sono i flussi, peraltro ce n’è uno recente che ha visto il coinvolgimento importante di 

circa duecento persone, addirittura parliamo di sessanta minori; siamo stati pronti a recepire non 

solo gli indirizzi di governo, ma soprattutto a recepire le istanze e le necessità dei profughi 

avendo messo a disposizione le strutture. Su questa linea vogliamo essere sempre pronti. 

Abbiamo ovviamente risposto al richiamo del prefetto, del questore; e sull’immigrazione, sulla 

coesione sociale e sull’inclusione abbiamo sempre detto che faremo sempre di più, soprattutto 
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per quei quartieri dove la vita quotidiana ormai è caratterizzata da etnie diverse, da popolazioni, 

dai nuovi anconetani mi viene da dire, dalle nuove generazioni di anconetani. Su questo noi 

ovviamente cercheremo, nel nome dell’inclusione, ovviamente di dare il nostro contributo in 

termini di efficienza di servizi, di inclusione e soprattutto di strumenti che possono riguardare 

nuove generazioni nell’ambito dei trasporti, nell’ambito dei servizi alla famiglia, di quelle 

risposte che chiaramente necessita qualsiasi cittadino anconetano, indipendentemente dalle 

proprie origini.  

Per quanto riguarda la riorganizzazione della macchina comunale siamo in una fase di 

ricognizione, ma vogliamo ovviamente valorizzare le attività e il potenziale umano che esiste 

all’interno della macchina comunale in tutti i settori. Siamo perfettamente consapevoli della 

carenza di personale in alcuni settori, sul quale comunque vogliamo portare avanti un’opera di 

rafforzamento sempre di comune accordo e con la concentrazione con le organizzazioni 

sindacali, cercando chiaramente di rendere protagonista [...] è un obiettivo che ci vogliamo dare. 

È un punto al quale vogliamo arrivare.  

Sicuramente vogliamo assecondare, per quanto ci sarà possibile, dettato dalla normativa 

nazionale, la rottamazione dei tributi non pagati. Cercheremo di dare un contributo soprattutto ad 

alcune fasce sociali per quello che ci riguarda; e ci impegniamo ovviamente a ridefinire il ruolo 

della Polizia locale. Riteniamo che il ruolo della Polizia locale non possa essere ridotto a 

un’attività squisitamente amministrativa; siamo perfettamente consapevoli noi, ma ce lo chiede 

anche la prefettura e la questura che la Polizia locale debba rivedere un pochino il suo ruolo 

anche in termini di pubblica sicurezza, di prevenzione e anche per quello che può essere il ruolo 

di polizia giudiziaria. Quindi su quello noi vogliamo fare un passo avanti. Siamo ovviamente in 

una fase di ristrutturazione, sono ottantotto i dipendenti; sappiamo perfettamente che anche qui 

siamo in una situazione di sotto organico. Su questo stiamo facendo un ragionamento e vogliamo 

comunque ridefinire il ruolo della Polizia locale.  

Per quanto riguarda ovviamente il ruolo internazionale che il comune di Ancona esercita, 

essendo peraltro sede [...] in realtà è un accordo quello di Ancona, quello che è stato stipulato 

lunedì scorso, un accordo che vede Ancona comunque centrale, soprattutto per quelle che sono le 

necessità infrastrutturali che sono evidenti, ma che in realtà Ancona può, insieme alla Regione e 

al governo centrale, sostanzialmente immaginare a supporto dei temi che sono stati trattati. 

Quindi un ruolo che di fatto ci porta a essere non solo la classica, proverbiale porta d’Oriente, ma 

essere sostanzialmente un approdo anche politico da questo punto di vista.  

Chiaro che per noi l’accordo e soprattutto il rapporto con la Svem in relazione a quelli che 

sono i fabbisogni dei singoli Assessorati, a quelle che sono le partnership che possiamo creare e 

formalizzare con la regione Marche, sono sicuramente per noi un po’ una nuova frontiera, una 

frontiera che vogliamo percorrere e che ci servirà ovviamente per ridare il ruolo al capoluogo di 

regione che riteniamo possa essere assolutamente protagonista all’interno della politica non solo 

regionale, ma anche mi viene da dire internazionale per quelle che sono le grandi sfide e i tanti 

fronti aperti, sui quali il comune di Ancona ovviamente vuole farsi trovare pronta. Ma lo potrà 

fare ovviamente all’interno di un progetto politico, all’interno di quello che è un dibattito, anche 

franco, pronto, però penso leale all’interno del Consiglio comunale, che – ribadisco – auspico 

divenga centrale soprattutto in quelle fasi strategiche a cui la città sarà chiamata. 

 

(Alle ore 10.45 entra la consigliera Fattorini) 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 luglio 2023 

 

 

30 
 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, signor Sindaco. È aperta la discussione. Si parla tutti. Purtroppo non c’è un sistema e 

un ordine, quindi io annoto le richieste.  

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. Ne ha facoltà. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, colleghi. Ho apprezzato molto le parole del Sindaco, soprattutto 

nei termini relativi alla questione di porre l’attenzione su alcune zone di Ancona, che sono state 

praticamente abbandonate in questi anni. Faccio riferimento alla questione dei borghi, faccio 

riferimento poi anche alla questione delle manutenzioni, perché le manutenzioni sono quegli 

aspetti che tante volte noi consideriamo secondari, manutenzione ordinaria, ma è quella che è più 

vicina alle esigenze del cittadino.  

Altro aspetto importante è quello della sicurezza. Ho apprezzato molto le parole del Sindaco 

sulla tematica relativa alla questione della Polizia locale, perché in campagna elettorale tanta 

gente ci ha paventato questa problematica. Il Piano ancora – dicono – non è sicuro. Noi nella 

precedente amministrazione avevamo chiesto una postazione fissa al Piano, in modo tale che 

fosse garantita una presenza stabile sul territorio; e questo è un aspetto che è necessario mettere a 

bilancio in questo quinquennato. 

Ho apprezzato molto il richiamo ad Ancona come capitale della macroregione adriatico-

ionica. Questo è un aspetto molto importante e un’apertura e una visione. Un’apertura e una 

visione che apprezziamo molto come consiglieri, Sindaco, perché Ancona in passato è stata la 

cosiddetta “Porta d’Oriente”, da dove partivano le merci. Posta al centro d’Italia e al centro 

d’Europa, era sin dai tempi pontifici punto di riferimento per tutti i traffici che andavano ad 

Oriente. Noi dobbiamo riconquistare questa priorità, anche considerando il fatto che gli altri porti 

dell’Adriatico non ci stanno a guardare. Io ho avuto contatto recentemente con Tito Vespasiani, 

che era l’ex segretario dell’autorità portuale di Ancona, dove lui segnala che a Bari i traffici di 

merci sono aumentati, mentre purtroppo ad Ancona stanno calando. Quindi è necessario anche 

qui, vista la potenzialità che ha, Sindaco, perché lei non è solo il Sindaco di Ancona, ma è anche 

il relatore e il collettore di una importante filiera che va dal nazionale al regionale al locale, ma 

anche con la realizzazione e il potenziamento della macroregione adriatico-ionica abbiamo delle 

potenzialità europee; e questo non può che portare un arricchimento alla nostra collettività, 

perché, quando parliamo di porto, ricordo a tutti gli amici che il porto è la principale, la prima 

attività economica di Ancona.  

Ho apprezzato molto il fatto dell’aspetto, del tentativo, della volontà di potenziare con nuovi 

spazi la realtà del porto di Ancona. Ricordo che ci sono operatori che devono combattere tutti i 

giorni con Ravenna, con Bari e quindi è necessario assecondare e star vicino a chi tutti i giorni 

combatte – e uso il termine combatte, non collabora – con realtà molto più performanti di quella 

che fino ad oggi ha rappresentato il porto di Ancona.  

Altro aspetto, però sempre collegato al porto e alle attività, Sindaco, è l’altro aspetto che ci 

hanno raccontato i vari cittadini che abbiamo incontrato durante la campagna elettorale, vale a 

dire la qualità dell’aria che respiriamo. Qui una battaglia venne fatta, ricordo, dalla collega dei 5 

Stelle, la Diomedi, sulla qualità dell’aria. Quindi impostare delle centraline che controllino l’aria 

in modo da garantire salubrità e sicurezza ai cittadini che abitano in centro; e insistere perché 

l’autorità portuale, ma soprattutto gli armatori, Sindaco, si decidono a porre in essere la 

cosiddetta elettrificazione delle banchine, perché è quello che sta avvenendo in tutta Europa. 

Chiaramente con il contatto che lei ha a livello nazionale, questo è un aspetto che è necessario 

più che mai potenziare per Ancona.  
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Sul turismo concordo con lei, Sindaco, per quanto sia un aspetto importante e fondamentale. 

Faccio presente che sono stato a Roma qualche giorno fa, era pieno di turisti: purtroppo i turisti 

qui da noi ad Ancona non arrivano con lo stesso flusso che abbiamo in altre località. Quindi 

anche qui è da potenziare l’aspetto della ricettività. Abbiamo alberghi che non sono all’altezza di 

un capoluogo di regione. Chiaramente con un turismo d’alto livello questo aspetto può essere 

migliorato. 

Ho molto apprezzato il richiamo all’università e ai turisti, e al turismo universitario, perché 

Ancona è piena di turisti; e il problema, Sindaco, è che i turisti il fine settimana e appena finiti 

gli esami vanno via. Dobbiamo creare le condizioni perché ancora venga sempre più considerata 

da un punto di vista anche universitario interessante per i turisti, che portano un indotto 

importante non solo quindi da un punto di vista di ricettività, come camere e quant’altro, ma 

anche potenziare l’offerta di spettacoli, quindi intrattenimento.  

Ho molto apprezzato, anzi abbiamo molto apprezzato come gruppo il richiamo all’anfiteatro 

romano. Penso che sia unico in Italia con quella vista sul mare e quindi vedo molto 

positivamente il fatto che riparta sin da settembre questo importante monumento di Ancona, che 

spero divenga presto patrimonio dell’Unesco, perché ci sono diventati monumenti che non sono 

all’altezza né tantomeno spettacolari e posti in quella location. Quindi ben venga.  

Ho molto apprezzato il richiamo al fatto di piazza della Repubblica, che è l’ingresso di 

Ancona, Sindaco. Come si ricorderà, la Confartigianato abbiamo avuto anche un altro richiamo 

molto importante e lei lì fece un intervento di visione: quando noi arriviamo ad Ancona, la prima 

cosa che i cittadini incontrano è l’autovelox, e poi la tristezza assoluta è la Palombella. Quindi 

rivedere anche l’accesso di Ancona, perché noi dobbiamo sin da queste piccole modifiche, 

piccoli aspetti strutturali dare l’idea che Ancona è capoluogo di regione e un capoluogo di 

regione deve avere un ingresso e un’uscita degna di nota.  

Ho apprezzato molto anche il richiamo a corso Garibaldi. È necessario che corso Garibaldi sia 

lo specchio di Ancona. Quando uno viene ad Ancona, deve ritrovare un corso floreale, bello e 

soprattutto pulito.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la invito a concludere.  

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Arrivo. Gli ultimi due aspetti. Ancona città dello sport, benissimo! Ricordo che abbiamo 

campioni olimpionici che ci invidia il mondo e noi dobbiamo essere all’altezza di far sì che le 

strutture che hanno covato, allevato e garantito campioni olimpionici, siano così a livello 

internazionale.  

Da ultimo, il mio intervento riguarda sull’ultimo aspetto che lei ha sollevato, ma non è ultimo 

per importanza: stare vicino ai problemi dei disabili, quindi l’abbattimento delle barriere 

architettoniche. Molto è stato fatto, tantissimo c’è da fare. Le chiedo, quindi, di intensificare le 

risorse su questi aspetti. Tante volte vedo le persone con la carrozzina che non riescono a salire 

sugli autobus, oppure i pali della luce in mezzo ai marciapiedi che ne impediscono il passaggio. 

Questo non è decoroso per un capoluogo di regione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti. È iscritta a parlare la consigliera Simonella. Ne ha facoltà. 
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SIMONELLA IDA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco, per l’illustrazione delle linee programmatiche, che 

giustamente avevamo ricevuto un po’ di tempo fa, quindi abbiamo avuto modo anche di leggerle 

in maniera molto approfondita.  

Io parto dalla nota introduttiva che lei fa. Lei dice che è il momento di passare questa grande 

Ancona che noi vogliamo dagli obiettivi generali a delle linee strategiche, che sono tutto 

sommato programmatiche e anche puntuali, su cosa intendiamo fare. Devo dire che in generale è 

molto vago su molti aspetti il documento, ci sono alcuni punti che sono oggettivamente 

imbarazzanti, adesso non li sto qui a illustrare, perché sono veramente, totalmente generici. È 

un’intenzione, come sono le intenzioni che abbiamo dichiarato in campagna elettorale. E altre 

cose.  

Le cose che più colpiscono, io mi concentrerò su questo: sulle cose che mancano, che 

mancano rispetto a quanto abbiamo discusso, anche in questi mesi e rispetto agli impegni che vi 

eravate presi anche durante la campagna elettorale. Io farò soltanto alcuni interventi parziali e 

poi ci sono i miei colleghi, dei colleghi anche della minoranza che si focalizzeranno in 

particolare su alcuni specifici aspetti, diciamo così o alcune sezioni in particolare.  

Io voglio innanzitutto partire dal porto. Concordo che il porto è l’elemento più strategico e più 

importante della città, lo stiamo dicendo tutti; è il cuore delle attività produttive della città. 

Siamo anche d’accordo di principio sulla questione della penisola, l’ho detto da sempre. Ho fatto 

parte anche come gruppo di lavoro. Se si fa, va bene. Il tema è che questa penisola, voi lo sapete 

bene, nel mandato che si chiuderà fra qualche anno, anche Garofalo, potremmo avere che sta 

dentro gli strumenti di pianificazione, se proprio vogliamo raggiungere un grande risultato. 

Quindi abbiamo bisogno comunque quello che dice lei, nel breve, nel medio e poi con un 

orizzonte di più lungo periodo, di capire cosa si vuole fare sul porto; e qui ci sono cose che 

condivido e ci sono delle cose anche un po’ imbarazzanti e delle cose che totalmente mancano.  

Parto da quelle imbarazzanti, tipo il definitivo abbattimento dei silos ormai obsoleti e 

inefficienti. I silos che sono rimasti sono privati, sono dell’ex Bunge e non devono essere 

abbattuti, perché probabilmente se ne rifà una grossa riqualificazione. Non capisco perché il 

Comune abbia nelle linee programmatiche l’abbattimento dei silos. Non c’è l’abbattimento dei 

silos. Concordo invece sullo spostamento dei traghetti immediato. Non ci facciamo prendere 

dalla cosa che manca... Si può fare. Lo sappiamo e può essere spostato.  

L’altra questione però sono le cose che mancano. Per esempio lei non dice niente sul 

lungomare nord, e vorrei capire, perché è stato approvato il Dpss naturalmente in comitato, ho 

chiesto anche l’accesso agli atti su quanto è stato approvato dal Comune. Ancora non abbiamo 

ricevuto la documentazione. Cosa c’è su quella cosa lì? Se c’è o non c’è, perché c’è una cosa un 

po’ leggera su questo lungomare nord. Abbiamo visto che non è stato mai citato nemmeno nel 

cosiddetto discorso dell’uscita a nord, che è stato perché l’abbiamo sollevato noi un po’ il fatto 

che mancasse e che questo impedisce di fatto di completare il percorso dell’uscita a nord, perché 

non permette il raddoppio fin dal bypass della Palombella, nel caso non si facesse il lungomare 

nord.  

C’è un problema che riguarda anche problemi non secondari, come la protezione del Marina 

Dorica, lo specchio acqueo del Marina Dorica, il porticciolo di Torrette. C’è tutto un sistema 

complesso, complicato, ma già al via e nessuno qua cita l’impegno sul lungomare nord.  

Sulla questione dell’elettrificazione delle banchine mi permetto di correggere il consigliere 

Ippoliti, sono finanziate dal Pnrr, le deve fare l’autorità portuale non gli armatori. Semmai gli 
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armatori devono adeguare le navi a che possano essere adatte a banchine elettrificate. Quelle ci 

sono già. Le ha finanziate il Pnrr e quelle si faranno. Me lo auguro che si faranno.  

L’altra questione, visto che ha parlato tra i nodi principali, tra le questioni principali quello 

del turismo, non avete citato il molo Clementino, che è una cosa divisiva. Nel progetto crociere 

esiste più nel vostro programma il molo Clementino, sì o no? Esiste nel programma dell’autorità 

portuale, ed esiste soprattutto nella vostra volontà? Io lo so che quella cosa è divisiva e nessuno 

si impicca alla scelta, ma c’è o non c’è. Qual è la posizione di questa amministrazione sul molo 

Clementino. Si vuole portare avanti oppure no? E, ripeto, quando il Dpss passerà in Consiglio 

comunale, perché è in conferenza di servizi, quindi penso che ci sia la decisione del Consiglio, 

questa cosa credo che vada approfondita bene, approfondita bene la vostra posizione anche su 

quello, per trasparenza. E non c’è.  

Un altro grande assente di queste linee programmatiche è il vostro mantra della campagna 

elettorale: la riapertura della stazione marittima. Non c’è. Non c’è nei documenti programmatici. 

Non c’è niente della metropolitana di superficie, che avete detto voi non può essere quella che 

dicevamo noi, cioè che la Regione, a condizioni attuali, e si è visto anche per il concerto di 

Tiziano Ferro, si può fare tranquillamente la metropolitana. Avete detto che quella cosa non è. È 

se c’è la stazione marittima. La riaprite? La filiera è perfetta. Quando? Lo potete fare domattina. 

C’è l’esercizio, che è competenza della Regione, l’autorità portuale, visto che fa parte della 

filiera, vi darà lo spazio, voi la riaprite, quindi perché non l’avete messo in questo documento, 

che era uno degli elementi più battuti, diciamo così, nell’ambito della campagna elettorale nel 

racconto della grande Ancona? Non c’è. Non c’è il rapporto, eppure c’è una delega precisa ho 

letto, che ha l’assessora Caucci, la questione dell’Inrca. L’Inrca della Montagnola, che è un altro 

progetto da grande Ancona e da grandi servizi per questa città.  

Noi abbiamo costruito un documento puntuale e credo che su questo non ci siano nemmeno 

troppe differenze tra maggioranza e opposizione, ma quello non c’è. Non c’è nessuna 

indicazione da questo punto di vista sul destino dell’Inrca della Montagnola, dopo che fra due 

anni o tre anni verrà trasferito, diciamo i principali servizi nella nuova struttura di rete. Come 

mai non c’è? E questo è un destino importantissimo per questa città, che ha il 25 per cento di 

popolazione anziana, i bisogni fondamentali all’interno, eppure c’è una delega specifica su 

questo. C’è una delega specifica. Poi su questo entreremo anche più in dettaglio sulla questione 

servizi sociali, che c’è stata molto a cuore. Io apprezzo anche il fatto che l’assessora Caucci 

abbia detto che il lavoro che è stato fatto in precedenza è un lavoro apprezzato, in particolare 

dall’assessora Capogrossi, un lavoro che è stato molto apprezzato, quindi va implementato, ma 

non è stato un lavoro di assistenzialismo ai servizi sociali. Mi creda che non è stato questo. Sono 

stati fatti molti progetti di grandissima innovazione. Poi i servizi sociali assorbono tantissime 

risorse, spesso è il motivo per cui non ci sono risorse da altre parti, ma giustamente! È giusto che 

sia così. Se vogliamo stare dalla parte dei più deboli e dei più fragili, questa è la scelta.  

L’altra cosa che è assente in questa illustrazione, diciamo un po’ la strategia sui servizi 

pubblici, tutti: dal trasporto pubblico, lei ha citato Estra che non è importante soltanto per la 

questione di possibili sponsorizzazioni, come è stato fatto in tutti gli anni, qui il tema è che non 

c’è una strategia sui servizi pubblici, di cui le partecipate sono uno strumento, con tutti i 

problemi che oggi hanno le partecipate. Ma questo tema della strategia dei servizi pubblici 

attraverso il sistema delle partecipate del Comune non c’è, manca totalmente.  

Ci sono altre cose più puntuali che vorrei dire, ma non mi dilungo ulteriormente. Voglio però 

dire una cosa che riguarda invece i progetti del Pnrr, c’è una riga che è dedicata a dire 

completiamo i lavori dei progetti Pnrr, quindi quella cosa lì assolutamente c’è. Come c’è dentro 
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l’ambito dei lavori pubblici altre cose che lasciano anche un po’ perplessi, tipo la questione del 

partenariato pubblico/privato sul nuovo mercato del Piano. Questa cosa qui lascia abbastanza 

perplessi conoscendo la posizione degli operatori attorno a quella cosa lì, cioè avendo fatto tante 

discussioni con gli operatori in passato sulla possibile presenza di un potenziale investitore che 

possiamo sapere bene di che natura possa essere in quel mercato. Quindi questa cosa in passato 

era una specie di bomba che era vista dagli operatori. Quindi questa cosa mi lascia perplessa che 

si possa andare in quella direzione.  

Sono contenta che rispetto all’ottica privatistica, tornando ai servizi pubblici, si sia convinto 

l’assessore Tombolini del fatto che sia molto più efficace l’operazione dell’in house per la 

gestione dei servizi rifiuti, perché era contrario fino a tutti gli altri atti che abbiamo fatto. La 

ringrazio per averlo convinto su questa posizione, perché riteniamo anche noi che quella sia 

un’operazione da portare avanti. 

Sono tante cose che riguardano anche la cultura e le altre cose, ma lascio lo spazio ai miei 

colleghi. L’unica cosa che io voglio dire, è questa. Voi sapete, sui progetti Pnrr noi ci siamo 

spesi molto come amministrazione, li abbiamo ritenuti una cosa importante; lei li ha liquidati con 

una piccola cosa, però siccome in questo documento i progetti del Pnrr vengono liquidati in una 

riga, io li voglio ricordare, perché per me quelli sono la grande Ancona, sono il modo di 

trasformare Ancona in una Ancona più sostenibile, più inclusiva, più bella, più attenta al sociale. 

Li ridico e li elenco. È il mercato delle Erbe, la Pinacoteca comunale per una parte, una parte 

delle attività sulla Mole vanvitelliana, la biblioteca Benincasa per 7,2 milioni di euro, di cui 4,9 

dal Pnrr, l’efficientamento energetico del Teatro delle Muse, quello dello Sperimentale, il polo 

d’infanzia alle Tombari, il nuovo nido Sabin in via Camerano, il nuovo nido Alba Serena in via 

Misa, il nuovo nido Agrodolce in via Redi a Collemarino, la nuova mensa Leopardi, la nuova 

mensa Ungaretti a Candia, il palasport di via Veneto, la piscina olimpionica, l’impianto di tiro a 

segno a Varano; nella mobilità sostenibile, che non è stata viene illustrata affatto, ci sono i fondi 

del Pnrr, ma anche altri 20 milioni di fondi per il rinnovo del parco mezzi; poi ci sono i percorsi 

ciclopedonali, anche questi ci piacerebbe capire se il sistema della Biciplan verrà attuato oppure 

no, se il Piano urbano della mobilità sostenibile verrà portato avanti oppure no, perché, se 

l’assessore Tombolini mi dice che non l’ha visto, visto che è passato in commissione 

venticinquemila volte, mi preoccupo. Quindi mi preoccupo e penso che sostanzialmente queste 

cose non vogliano essere fatte. Poi ci sono tutti i servizi che riguardano la digitalizzazione. Ce ne 

sono più di uno. Poi ci sono i servizi sociali, cioè c’è un’operazione del contrasto alla povertà, 

quella legata alla stazione di posta, quella legata alle persone disabili, ad altre operazioni per 

l’autonomia degli anziani, eccetera.  

Questo lo dico perché questo elenco sta in un disegno di grande Ancona. Uso il termine che 

ha usato lei in questi mesi, quindi lo dico anche portandolo in dote. Ma non lo voglio dire, perché 

l’abbiamo fatto noi. Il Pnrr non appartiene né a lei né a me, e forse nemmeno agli attuali cittadini 

di Ancona. Appartiene alle future generazioni. Si parla di Next Generation EU. Abbiamo la 

responsabilità tutti di portarlo a casa in maniera puntuale e attenta, con tante complicazioni che 

ci saranno. Lo so che ci saranno, comprese quelle delle risorse aggiuntive che andranno messe, 

perché so bene, fin da prima avevamo già allargato la possibilità di inserire altre risorse 

soprattutto per quanto riguarda le scuole. Quindi noi abbiamo anche chiesto una commissione 

urgente per fare un po’ il punto su tutti i progetti del Pnrr e su come avanzeranno. Lei aveva 

detto che erano poca cosa, che erano deludenti, ha usato questo termine; io penso di no. Noi 

pensiamo di no. Ma lo voglio prendere come il bicchiere mezzo pieno, che, visto che sono di 

poca portata, sarà in grado di portarli a casa tutti, bene e nei tempi previsti.  
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(Alle ore 11.27 esce il Presidente Pizzi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera Simonella. Ha chiesto intervenire la consigliera Fedele, prego. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ci tenevo a sottolineare, come già anticipato da lei, Sindaco, come 

l’Amministrazione comunale voglia, ma stia già muovendo i primi passi grazie all’operato 

dell’assessore Marco Battino, rendere Ancona una città anche universitaria.  

Come ben sappiamo, il nostro territorio ha la fortuna di avere dei nuclei universitari di valore 

ed estremamente importanti, ed è uno dei nostri obiettivi quello di valorizzarli ulteriormente. 

Vogliamo garantire ai ragazzi, agli studenti che hanno deciso di formarsi qui, dai fuori sede ai 

cittadini anconetani, la possibilità di attingere a servizi, luoghi di svago, di divertimento, ma 

soprattutto di poter prendere parte ad incontri di qualsiasi genere. Crediamo che l’università sia 

un fattore fondamentale, ma che debba diventare un fattore trainante, ma soprattutto accattivante.  

Il nostro obiettivo è proprio quello di attrarre sempre di più studenti anconetani a rimanere a 

studiare qui nel loro territorio, a casa loro garantendo loro tutti gli strumenti e tutti i servizi di cui 

necessitano.  

Ovviamente questo si lega anche all’attività della notte, dove la macchina comunale non può 

intervenire direttamente, ma sicuramente può e vuole apportare delle migliorie, andando ad 

agevolare tutti quegli imprenditori che vogliono investire i loro capitali nel nostro territorio. 

Quindi anche in questo caso è importante rendere la città di Ancona appetibile affinché siano le 

persone a spostarsi e a venire a divertirsi nei nostri locali e non purtroppo il contrario. 

Ovviamente non sto parlando soltanto di locali, ma di attività di qualsiasi genere, perché per noi 

la varietà è un elemento fondamentale, un elemento portante. Questo poi va di pari passo anche 

con la questione della sicurezza, di cui ha parlato prima il Sindaco, che è un servizio che 

l’Amministrazione comunale vuole garantire ai propri cittadini, perché è un servizio 

fondamentale che riteniamo essere forse stato un po’ carente negli ultimi anni.  

 

(Alle ore 11.42 esce l’assessore Caucci) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Foresi, prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco, di questa presentazione delle linee programmatiche, che 

io ho letto attentamente e cercherò di parlare delle cose che conosco più da vicino.  

Intanto, se permette, ambiente e sostenibilità rigetto questa frase che troppo spesso si è 

assistito all’abbattimento selvaggio di grandi alberi e a una piantumazione selvaggia. Evitiamo di 

scrivere queste cose, perché non sono state mai fatte. Mai. Quindi mi pare eccessivo andare a 

scrivere questo. Un’altra frase che vorrei che lei mi spiegasse, la definizione del progetto del Tpl. 

Un’altra cosa che non riesco a capire bene. Certe cose me le spiega poi, successivamente.  

Invece vado a toccare degli argomenti un po’ più delicati. Io ho seguito la mobilità da vicino, 

insieme alla collega Simonella ci siamo divisi dei compiti; in questo suo progetto manca una 

delega che per me è importantissima in un capoluogo di regione, che è l’ufficio traffico e 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 luglio 2023 

 

 

36 
 

viabilità. Traffico e viabilità non può andare insieme alla mobilità, perché traffico e viabilità è la 

gestione di 600 chilometri di strada, la gestione della segnaletica orizzontale, verticale, del 

patrimonio che tu hai in questa città per quanto riguarda la segnaletica e la viabilità. Quindi ci 

vuole un ufficio apposta, una delega apposta per capire bene come gestirla e come poi affrontare 

la manutenzione di queste strutture. 600 chilometri di strade è tanto, i segnali sono tanti, la 

segnaletica orizzontale, è scaduto adesso il contratto che avevamo fatto l’accordo quadro della 

segnaletica orizzontale, lei ha visto quanto abbiamo fatto, noi abbiamo più di mille passaggi 

pedonali in questa città, è una cosa importantissima. Ma la mobilità è un’altra cosa La mobilità 

sono le scelte, le linee guida, le decisioni; e su questo noi stavamo lavorando con il Pums, 

insieme all’assessore Simonella. Sono il discorso delle piste ciclabili. Sono queste. Quindi va un 

po’ tarata questa cosa. Creda che è una cosa molto importante.  

Io andrò per settori. Manutenzioni. Assessore Tombolini, noi abbiamo una fortuna in questa 

città di avere una struttura come il magazzino comunale, che ha permesso, ci ha permesso di 

sopperire spesso e volentieri a difficoltà economiche, strutturali. Abbiamo competenze in questa 

struttura importanti, dagli impianti elettrici ai muratori, agli stradini, ai falegnami, a tutti quelli 

che operano giornalmente e che permettono di far vivere questa città. Spesso e volentieri siamo 

con le tasche un po’ vuote, ma perché? Perché le scelte che ha fatto questa Amministrazione 

comunale erano quelle di dare risposte a chi aveva più bisogno, e noi abbiamo sopperito con i 

nostri, sono cinquanta persone tra tecnici e operai. Noi ogni mattina apriamo le scuole, ma le 

apriamo perché alle 7 tutte le scuole sono aperte, perché alle 7 parte il falegname, l’idraulico, 

l’elettricista per andare su e cercare di risolvere i problemi. Perché alla mattina arrivava al 

Sindaco, il pomeriggio e mattina arrivavano tutte le segnalazioni all’interno del magazzino 

comunale. Quindi è una struttura che io rispetto molto, ho amato molto, la rispetto molto e ci ho 

lavorato a contatto di gomito costantemente. Quindi è una cosa molto importante. Va rafforzata, 

ci sono stati dei pensionamenti, ci sono tecnici competenti. Quindi si può lavorare in una maniera 

importante, tenendo conto che le risorse per fare poi interventi di manutenzione ordinaria con le 

ditte è più difficile, perché, se tu i fondi li utilizzi per cose più importanti, non lo so ma per cose 

più importanti della gente più fragile. Questo è il discorso che va portato avanti. Quindi su 

questo io metterei un occhio importante, come questo della segnaletica e dell’ufficio traffico. 

Guardi che è una cosa che manca nel suo programma.  

Come manca una cosa che sono rimasto un po’ male, nel senso che noi abbiamo fatto un 

programma di videosorveglianza per dare sicurezza a questa città: noi con questo progetto 

arriveremo a più di cinquecento telecamere con il secondo stralcio, con una possibilità di portare 

tutta quanta la sicurezza di questa città all’interno del Comune. Non è più il tempo che deve 

andare lì e verificare le immagini, eccetera, ma sei in grado di portare queste immagini 

all’interno della Polizia locale, perché sfruttiamo con un accordo fatto la fibra ottica, che è stata 

fatta in tutta la città. Quindi è un progetto importantissimo, che darà sicurezza a questa città.  

In compagna elettorale è venuto fuori che le frazioni sono abbandonate, i borghi sono 

abbandonati. È un’altra puttanata, scusate... è un’altra cosa non vera, perché bisogna raccontare 

le cose come stanno. Chiedo scusa ai consiglieri, ma mi è venuta fuori così. 

Noi abbiamo avuto la fortuna, che chiaramente va rivisto il regolamento, perché era il primo 

mandato e quindi i Ctp per me sono importantissimi perché abbiamo il collegamento col 

territorio in tutta la città, essendo nove sono ramificati in tutta la città. Io ho lavorato a stretto 

contatto di gomito con tutti i presidenti. I Ctp 8 e 9, che erano quelli rivolti alla montagna e al 

mare, quindi erano quelli che lavoravano nelle dodici frazioni, hanno avuto un rapporto con noi 

costante e continuo; e la cosa più importante era quella di riuscire a dare una risposta per 
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esempio ai medici. Ai medici di famiglia, non c’è. Gli hai dato le strutture, quindi non c’è scritto 

niente di questa roba qua. Hai dato le strutture, hai lavorato con i medici e in tutte e dodici ci 

sono i medici di famiglia, cosa che non c’erano, cosa che prima non c’era. E questa è una 

risposta fondamentale per le frazioni, così come per i cimiteri che vanno ampliati, così come le 

mura di Paterno. È una cosa decisiva per quella frazione. È stata mandata via la ditta che ha vinto 

la gara, si sta dando alla seconda, spero che possa partire il prima possibile, perché ho tutto qui, 

quindi riesco a collegarmi, è una cosa molto importante per quella frazione, perché è il lotto che 

completerebbe tutta la messa in sicurezza delle mura di Paterno.  

Quindi ai borghi abbiamo dato risposte. Quando i Ctp ci davano le segnalazioni, noi le 

portavamo in Giunta e le portavamo avanti. Se avete visto, non potevamo fare tutto in una volta, 

ma si è fatte risposte. Si è date tante risposte e io ritengo che nella partecipazione democratica 

manca per esempio la parte che riguarda il discorso degli eventi. Noi mettevamo in piedi in tutta 

quanta la stagione estiva eventi all’interno di aggregazione delle frazioni. Il teatro per tutti, un 

po’ dappertutto e tante altre cose che coinvolgevano le frazioni; e le assemblee fatte con le 

frazioni non rispondevano a queste che viene detto in giro.  

Quindi un’altra cosa importante, partecipazione democratica, manca tutta la parte che riguarda 

l’aiuto allo studio. La partecipazione democratica, da tempo noi abbiamo messo in piedi dei 

progetti di aiuto allo studio per le scuole elementari e da sette anni per le scuole superiori, che 

danno un aiuto importantissimo soprattutto a quello che diceva lei, all’integrazione, alla vera 

integrazione dei ragazzi, perché l’integrazione parte dalle scuole. In questa parte manca 

completamente, non c’è niente. C’è già progetti fatti, appalti, bandi fatti. Quindi, Sindaco, su 

questa cosa le chiedo un’attenzione maggiore, perché la partecipazione democratica forse viene 

snobbata, io che l’ho vissuta da vent’anni insieme a qualcun altro vicino a me, invece la 

riteniamo un punto fondamentale.  

Questa degli orti sociali. Noi abbiamo 370 orti sociali, sono sei appezzamenti che hanno dato 

risposte importanti anche per il disagio, anche per la povertà, tutti assegnati con bandi, tutti bandi 

regolari, tutti assegnati, ed è una risposta decisiva per la città. In più c’era un progetto di 

implementazione. Quindi per tutte queste cose che mancano e ritengo che siano importanti, che 

vanno riposizionate nella sua agenda. 

Una cosa che per esempio è importantissima, riaprire il centro sociale degli Archi. Questa è 

una priorità. Noi abbiamo il centro giovanile a Ponte Rosso, abbiamo il centro giovanile riaperto 

a Torrette, manca il centro giovanile degli Archi, che è fondamentale per quel quartiere. Era 

quello più numeroso. Quindi anche lì, in questa... non potevate scrivere tutto, però certe cose 

andavano segnalate e portate avanti.  

Lo sport. Io uomo di sport, con il collega spesso questa Amministrazione comunale ha 

lavorato moltissimo sullo sport. Abbiamo realizzato tantissimo e questa dei campetti di quartiere 

è sicuramente una cosa importantissima, perché dà risposte, tutti quanti sono stati manutenuti e 

danno risposte reali in tutti i quartieri della città. Quindi è una cosa che va portata avanti, va 

realizzata e soprattutto chiudo con il discorso del Pnrr. Con l’assessore Simonella queste cose le 

abbiamo seguite sempre e costantemente insieme e ci teniamo veramente, perché questo è il 

futuro di questa città, il Pnrr.  

Chiudo con una cosa. Non si può lasciare Palombina senza il circolo Ancora. È inagibile, già 

abbiamo recuperato il campetto polivalente, è inagibile, va dato risposta importante. C’è una 

scuola nuova, le scuole Mercantili costruite tre anni fa; c’è un’area importante che era una 

aggregazione che riguarda questo quartiere e il circolo Ancora, e anche un progetto preliminare. 

C’è anche un progetto preliminare.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di parlare la consigliera Taus. Ne ha facoltà. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente e grazie, signor Sindaco. Mi rifaccio al punto 2 delle linee di mandato 

riguardanti la scuola e l’educazione alimentare, un tema particolarmente a me a cuore.  

Noi ci impegneremo ad organizzare incontri con scuole, con circoli ricreativi per ragazzi e 

anche per anziani, e per tutta la cittadinanza sul tema della corretta alimentazione e sul ruolo del 

cibo, cibo per nutrirsi ma anche cibo per condividere momenti piacevoli, pericoli che riguardano 

il cibo e sicuramente, in un momento storico come quello in cui viviamo, in cui siamo 

bombardati da notizie che parlano di surrogati tutt’altro che salutistici, questo tema è 

particolarmente importante. Quindi verrà trattato in maniera incisiva e ci impegneremo nelle 

scuole.  

Per quel che riguarda poi l’utilizzo dei prodotti della terra grazie al luogo dove siamo, alla 

terra, al mare e anche al clima, dobbiamo difendere con fermezza, con perseveranza e con 

professionalità i nostri prodotti; e per combattere la disinformazione dobbiamo coinvolgere i vari 

livelli istituzionali al fine di garantire un intervento efficace.  

Vorrei poi aggiungere che, anche se la sanità, perché sicuramente educando i bambini a una 

corretta alimentazione e quindi le famiglie, questo avrà una ripercussione positiva nell’adulto e 

quindi sul sistema sanitario. Ma vorrei aggiungere che, anche se la sanità è di prevalente 

pertinenza del governo regionale, il nostro ruolo sarà interagire costantemente con le istituzioni 

per potenziare il servizio sanitario pubblico. Bisogna quindi lavorare per meglio identificare il 

ruolo dell’ospedale regionale di Torrette, così conosciuto, che è l’azienda ospedaliera 

universitaria delle Marche; cercare di attivare il prima possibile il nuovo ospedale che si sta 

realizzando ad Ancona sud e punti di assistenza come risposta alla città di Ancona; e dovremo 

studiare dei percorsi che garantiscano la comunicazione tra ospedale di alta specialità e 

l’ospedale strategico per il territorio.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera Taus. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA– Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Più studiavo le linee di mandato, più appariva evidente il contrasto tra il 

loro contenuto e l’incipit che lei, signor Sindaco, ha usato: la concretezza delle intenzioni.  

Chi scrive un libro, sa che l’incipit è una parte importante. Forse la più importante. Ma questo 

non è un romanzo, caro Sindaco: questa è la realtà, e questo è il vostro impegno con la città e con 

tutta la città. Non solo quella che vi ha votato. E la realtà, purtroppo dico io, è fatta da quello che 

viene dopo quell’incipit, e quello che viene dopo quell’incipit – permettetemi – è quanto di più 

vago e inconsistente si possa immaginare, senza anima né visione. Sembra scritto da uno che 

andava un po’ di fretta, con poche idee in testa. 

In alcune parti avete preso il buono della precedente amministrazione e lo avete colorato con 

alcune frasi e parole che vanno un po’ di moda. Penso alla parte forse più significativa di tutto il 

documento, che lei nella relazione, su cui ha sorvolato un po’ troppo, la parte sulle politiche 

sociali e sulla scuola. Per il resto abbiamo situazioni come quella del Pia, l’apoteosi della 

tautologia mi viene da dire. Si dice sul Pia quello che il Pia ha già detto. Sull’ambiente una serie 
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di passaggi di una genericità disarmante, obiettivi che in qualche maniera facevano parte dei 

programmi elettorali di tutti i candidati. Solo su un punto c’è una discontinuità, ed è quella 

dell’accorpamento del Parco del Cardeto con il Parco del Conero. Su questo spero che avremo 

modo di tornare, io lo considero un errore.  

Poveri, vuoti, non mi vengono in mente altri termini, i capitoli e i passaggi su urbanistica, su 

mobilità, su partecipazione, sul turismo. A me fa piacere che lei ha detto che il turismo è la 

seconda leva di sviluppo di questa città. Se leggete le linee di mandato, quel documento, si dice 

il turismo è importante, poi si elencano alcuni cluster turistici da manuale, solo che nei manuali 

quella roba lì sta nel sommario, poi bisogna approfondire. Non c’è il turismo invernale e questo 

ne va dato atto, Però non c’è nient’altro.  

Ma per capire che lei e voi non disegnerete una grande Ancona, bisogna andare alla parte che 

io considero veramente la più importante di una politica di sviluppo nel 2023, cioè le politiche 

culturali. A me fa molto piacere quello che ha detto all’inizio. Io non so chi l’ha scritta quella 

parte lì. Non so se l’ha scritta lei, l’ha scritta l’assessore Bertini, l’ha scritta Carlo Ciccioli. Non 

lo so. Ma quello che è scritto, quello che è scritto, che non è esattamente quello che lei ha detto, 

lo devo riconoscere, perché lei ha affrontato alcuni temi che lì non ci sono, ma quello che è 

scritto qui, quello che c’è stato sottoposto è un misto di povertà e ignoranza. Ignoranza vi spiego 

e parto da questo.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la invito a utilizzare dei termini che non coinvolgano persone e che non siano...  

 

PESARESI CARLO MARIA– Consigliere comunale 

Ignoranza è un termine...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mi sembra che l’accezione che ha usato non era... 

 

PESARESI CARLO MARIA– Consigliere comunale 

No, povertà e ignoranza, e dico perché ignoranza. Non sapere le cose. Non avere 

consapevolezza. Il passaggio sulle fondazioni è un passaggio di una gravità unica, perché 

comporterebbe, se fatto così, assessore Bertini, il taglio di tutti i contributi che il Fus dà agli enti 

della produzione lirica, della produzione teatrale, del teatro ragazzi. Se voi attuate questa cosa 

entro il 31/12/2023, come c’è scritto, cioè l’accorpamento in un unico soggetto di tutte le 

fondazioni che si occupano di produzione lirica, teatrale, teatro ragazzi, eccetera e considerate 

queste dei rami d’azienda, il Fus non è nelle condizioni di finanziare le attività, perché vanno 

presentate, tra l’altro entro il 31 gennaio, da singoli soggetti. Tant’è che la parte di 

razionalizzazione, che già c’è, perché è il consorzio Marche Teatro, prevede l’esistenza dei 

singoli soggetti che vengono consorziati. Ecco perché è ignorante questa roba qua. Perché, se è 

fatta così, dimostra di non avere consapevolezza di quelle che sono le regole dei finanziamenti 

del Fus.  

Vogliamo parlare del resto? Vogliamo parlare di quello che c’è scritto sul patrimonio 

culturale? Non una parola sulla Pinacoteca, non una parola sul Museo Omero, non una parola su 

come si vuole valorizzare il patrimonio. Si parla del rapporto coi borghi. Ma possibile che sul 

patrimonio di una città come Ancona, il patrimonio culturale di una città come Ancona l’unica 

cosa che si dice è il rapporto con le frazioni? Con tutto il rispetto, non è e non può essere questo.  
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Sulla parte delle attività, in una linea di mandato di cinque anni si parla del Giubileo 

lauretano, di Loreto; si parla dei contatti con Sgarbi. Francamente da una grande Ancona, da un 

capoluogo di regione si spera che si esca da questo inviluppamento che in questa regione va 

avanti da quindici anni, che ha travolto Urbino, Camerino, Osimo, Fabriano, San Severino, dove 

Sgarbi organizza tutte le mostre. Io spero che ci sia un’ambizione maggiore di questa. Oppure, la 

terza cosa che si cita è il visto, rivisto, stracotto lavoro sul riciclo di rifiuti per fare le mostre. Io 

spero che l’ambizione sia un po’ superiore rispetto a queste cose qua.  

Chiudo con il cinema. Chiudo con la parte sul cinema. Questa città ha un festival che è 

riconosciuto a livello nazionale, che ha anni di attività, che si chiama “Corto dorico”, ha una 

delle esperienze più innovative, che si chiama Cinematica, sul rapporto tra visione, cinema e 

corpo, ha associazioni che operano, il Cgs dorico, cattolico, l’Arci che operano sulla cultura 

cinematografica da anni. Nessuna parola. C’è solo un riferimento: il Conero Film Festival. Il 

Conero Film Festival è – lo sapete – un’iniziativa che è stata fatta a Numana, che è di una società 

di produzione romana, dove c’è di mezzo Vanzina, che si propone la valorizzazione della 

commedia, della commediola degli anni Ottanta. Se l’idea di sviluppo culturale di questa città, 

sono le smorfie di Alvaro Vitali, il fondoschiena della Fenech, le pernacchie fatte con le ascelle o 

le storielle di Vacanze di Natale, io farò il possibile perché questa visione non passi, perché 

questa città si merita molto di più, questo gruppo e questa opposizione farà di tutto per 

contrastare questa visione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Pesaresi. Ha chiesto intervenire il consigliere Toccaceli, prego. Ha detto 

“mi riservo” e io l’ho messa in coda, ma non c’è nessun problema. Mi assumo io la 

responsabilità. 

Consigliere, le chiedo la gentilezza di intervenire dopo. Penso che si possa proseguire 

tranquillamente. È iscritta a intervenire la consigliera Pini, prego. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. È ovvio che l’opposizione faccia l’opposizione e quindi è ovvio che la 

maggioranza faccia la maggioranza. Dalla lettura e dall’espressione che ha fatto il Sindaco delle 

linee programmatiche quello che ho capito io è che l’ambizione per Ancona è quella di una città 

che sia inclusiva e fruibile.  

La regione Marche rappresentava nel 2022 il vessillo dell’anzianità per quanto riguarda la 

donna più anziana; e la popolazione anconetana che è di 98.300 circa cittadini ha un primato, che 

è quello dell’indice di vecchiaia, che corrisponde a 227 anziani su cento bambini, intesi come 

fascia di età fino ai quattordici anni. A queste persone bisogna dare una risposta, e non trovo 

imbarazzante che le linee programmatiche traccino una risposta, traccino delle linee. Non 

possono dare una risposta. Come diceva il consigliere Pesaresi, si tratta di un incipit: non si tratta 

di un dettaglio possibile adesso. Lo vedremo tra cinque anni. 

Nell’ambito dell’amministrazione quello che apprezzo, della visione dell’amministrazione 

quello che ho apprezzato è stato il voler promuovere una nuova visione dell’invecchiamento 

come invecchiamento attivo in diversi campi. Sicuramente uno dei primi atti di questa 

amministrazione è stato quello di dare un incarico a una personalità importante, come quella del 

professor Bonifazi che nel Pia, è vero, ha parlato della realtà anconetana, però ha anche fornito 

degli spunti per venire incontro a quello che diceva l’assessore Foresi prima. Cioè gli alberi 

possono essere importanti nella riduzione delle isole di calore, possono essere fondamentali, così 
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come il verde lo è per la riduzione di patologie che sono come prima causa di morte, cioè 

malattie cardiovascolari, le neoplasie, le broncopneumopatie croniche ostruttive. Quindi 

potenziare sicuramente il verde utilizzando delle specie arboree tipo l’olmo, il tiglio, piuttosto 

che altre, come è stato fatto in passato, garantisce una riduzione degli inquinanti ambientali e una 

riduzione anche degli allergeni.  

Per quanto riguarda l’impatto sulla popolazione della visione relativa allo sport, vorrei 

sottolineare l’attenzione che l’amministrazione dà e ha intenzione di dare alla promozione dello 

sport per le fasce più anziane, perché voi parlate sempre, giustissimo, di Ancona dei campioni 

mondiali, però prevenire il declino dell’anziano, prevenire la perdita di capacità di gestire il 

quotidiano è fondamentale: lo si può fare nell’ambito di una attenzione particolare alle fasce 

anziane nell’ambito dello sport. Quindi ben venga il corso di Tai-Chi, ben venga il corso che c’è 

sullo yoga, che sono l’attenzione a diverse fasce di età.  

Per quanto riguarda l’inclusione sociale questa amministrazione comunale si pone degli 

obiettivi. Io mi ricordo che con l’assessore Foresi abbiamo fatto dei sopralluoghi su una realtà, 

quella della I Circoscrizione, nelle quali prima del Covid si riunivano gli anziani, quindi 

ripristinare quello significa ricostruire il tessuto sociale che si è perso con il Covid e può 

garantire una maggiore inclusione.  

L’attenzione al patrimonio immobiliare, circa il 60 per cento del patrimonio immobiliare 

italiano è antecedente al 1981, questo vuol dire che le barriere non sono solo in strada, ma sono 

anche all’interno delle abitazioni. Questo rende l’anziano difficilmente partecipe della vita 

cittadina. Quindi l’informatizzazione è fondamentale, perché gli consente di partecipare anche 

quando non può muoversi dal proprio ambiente di vita.  

Voglio ricordare quello che è stato fatto dall’Amministrazione comunale pochi giorni fa 

inserendosi nel bando regionale e partecipando al progetto “Bussola digitale”, che significa far 

acquisire competenze informatiche attraverso dei punti, che saranno distribuiti all’interno del 

Comune, a popolazioni che non hanno competenze informatiche e quindi questo consente loro di 

partecipare maggiormente all’amministrazione cittadina. 

Non ultimo, io ho sentito dell’intervento per quanto riguarda l’Inrca, però non 

dimentichiamoci che Ancona ha due centri hub che sono già stati autorizzati tramite il Pnrr e in 

quei centri hub è finalmente prevista la costituzione di un Rsa. Ancora non è una Rsa, non ha 

avuto nessuno che fino ad adesso si sia preoccupato di creare una filiera, quella che forse adesso 

è possibile, per l’arrivo di una Rsa, per un hospice.  

L’assessore Foresi prima parlava dell’importanza dei medici di base nelle frazioni, 

l’Amministrazione comunale è passata, ne parlo perché ero uno dei medici che era nella frazione 

e non mi ha consentito di svolgerlo. Io ho aspettato tre mesi per avere il contratto, capestro, per 

una persona che deve andare lì e rimetterci, pagare ogni volta. Quindi bisogna, anche quando si 

vuole che il medico di base partecipi nelle frazioni garantendo un punto di riferimento per i 

cittadini, metterli in condizioni di poterlo fare; e in passato questo non è avvenuto e ne sono 

testimone. Quindi credo che l’impegno che possa essere svolto da questa amministrazione nel 

farsi carico delle persone che finora non sono state assistite, sia sicuramente, almeno negli atti 

dell’amministrazione, sia almeno in partenza auspicabile.  

Vorrei concludere dicendo che, quando il cittadino, l’anziano non ha più l’assistenza o, 

meglio, non ha più la capacità di gestire il proprio essere anziano, ci viene incontro una legge, 

che è la prima volta, e questo lo sottolineo pur non avendo nella mia storia il DNA della destra, 

tra virgolette, lo sottolineo, c’è una legge pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 30 marzo, che è la 

prima nella quale ci si occupa della casa come luogo di cura. A gennaio verranno promulgati i 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  14 luglio 2023 

 

 

42 
 

decreti delegati, che stabiliranno i fondi per le Regioni e, di conseguenza, per il Comune. Quindi 

io auspico che questo sia un impegno occuparsene anche dell’Amministrazione comunale.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non sono ammessi gli applausi in aula. Ha chiesto intervenire il consigliere Urbisaglia. Prego. 

Ha lasciato la parola alla consigliera Dini? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io avevo lasciato la parola al collega, ma, se me la dà, ben venga. Grazie, Presidente. Intanto 

inizio col dire che abbiamo sentito, come ha detto anche il mio collega Pesaresi, degli incipit dal 

Sindaco che non troviamo in questo documento, perché già nel documento, che c’è stato 

consegnato ormai una ventina di giorni fa, io non ho trovato un vero e proprio progetto di 

sviluppo della città, un’idea su cui concentrarsi in questi cinque anni, ma tante proposte 

sicuramente, singole, alcune già note, molte nostre e di questo siamo molto contenti e alcune 

diciamo anche ovvie, alcune anche non si capisce su edifici o cose pubbliche o private, come per 

esempio quando leggo che verranno ripulite le strutture cittadine dalle scritte: non si capisce se il 

Comune ripulirà anche i condomini. Questo è un esempio.  

È vero che sono linee di governo, ma non possono neanche essere fini a se stesse, che non 

trasmettano una vera e propria idea di città, perché poi noi siamo il Consiglio comunale, gli 

vuole essere restituito un ruolo e in Consiglio comunale è giusto che consiglieri leggano secondo 

me delle linee un po’ più complete.  

I miei colleghi ne hanno già detto tante, quindi poi abbiamo anche tanti altri colleghi che 

devono parlare, quindi non sarò lunghissima su questa cosa, ma io non ho neanche visto 

emergere, facendo un discorso un po’ più generale, il ruolo – non me ne voglia nessuno – di 

Ancona capoluogo o Ancona protagonista, perché non c’è neanche scritto, perlomeno chiedo 

scusa se non ho trovato nulla dei rapporti con la città per esempio con tutti gli altri Comuni, 

come era stata citata anche dall’assessore Simonella, la visione metropolitana dei servizi 

pubblici, collegata anche con tutte le altre città. O come non ho visto niente del ruolo della 

Ancona come macroregione ionica-adriatica. Sì, c’è un paragrafetto, dove però si parla dei 

rapporti con la collaborazione per fare i progetti della Svem, ma non è che si parla del ruolo che 

avrà Ancona su questa cosa.  

Oltretutto una cosa che non è stata citata per niente in questo documento, questo però è un 

mio pallino, quindi capisco che magari il Sindaco non la veda come me, è il ruolo – io lo dicevo 

anche in campagna elettorale, quindi lo continuo a dire – dei bambini nella nostra città, che non 

si possono ridurre al problema del doposcuola o del centro estivo. Problemi importantissimi 

ovviamente, ma ormai è risaputo che progettare una città, iniziare ad avere una visione, visto che 

adesso siete pronti ad una grande Ancona, è risaputo che progettare una città a misura di 

bambino comunque rende la qualità della vita migliore su tutto. E molte città stanno andando in 

questa direzione. Ma si vede anche perché io ho visto che nel capitolo della scuola, per esempio, 

non è stato citato per niente il problema della sicurezza davanti agli istituti scolastici. Adesso 

l’aveva accennato Stefano, quando diceva che aprivamo e chiudevamo le scuole e non facevamo 

tanto, perché il problema della sicurezza davanti alle scuole, i vari chilometri 30 all’ingresso e 

all’uscita delle scuole sarebbe un tema importantissimo e qui non è stato assolutamente toccato. 

Io ho notato anche che non è stato toccato neanche il tema delle scuole chiuse per il terremoto. 

Ma io non ho trovato neanche il tema delle problematiche dei privati con il terremoto. So che il 

Sindaco ha fatto un incontro, però delle scuole chiuse per il terremoto la precedente 
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amministrazione aveva fatto addirittura di corsa apposta per non lasciare tanti genitori, che 

aspettavano una risposta, una delibera di indirizzo: io mi auguro, qui non c’è scritto niente, che 

però venga più o meno portato avanti.  

Poi non ho visto, perché anche questo era un tema venuto fuori in campagna elettorale 

relativamente alle scuole, nelle varie manutenzioni una modalità di manutenzione veloce per le 

scuole, visto che era stata una tematica che era stata affrontata e ho visto una task force per il 

verde e qui mi permetto una battuta. Ben venga la task force per il verde, però, come ha detto il 

mio collega, da una parte abbiamo sentito, secondo me giustamente, l’assessore Berardinelli dire 

che in questo Comune abbiamo quattro o cinque persone esperte, laureate e dall’altra leggiamo 

nelle linee di indirizzo del Sindaco che sono stati fatti, sempre da quelle stesse persone, perché 

non è che l’abbattimento era una scelta politica, che sono stati fatti abbattimenti e piantumazioni 

in maniera scellerata. Delle due l’una.  

Tornando alle scuole, io per esempio sui nidi stamattina avevo fatto un’interrogazione, perché 

si legge una particolare attenzione ai nidi d’infanzia, senza però dire, che secondo me sarebbe 

molto importante, né come né perché, né quando. Io ho fatto un’interrogazione semplicemente 

perché ancora ci sono dei genitori che a metà luglio, io capisco il cambio dell’amministrazione, 

quindi capisco che quest’anno è un anno particolare, non sanno se il figlio rimarrà per il nido, è 

stato preso per il pomeriggio o meno.  

Ringrazio la collega Taus per aver parlato della dieta e ricordato che il nostro Comune aveva 

assunto due dietiste. Sono contenta dell’educazione alimentare. Sono contenta che sono stati 

ripresi praticamente anche tutti i nostri progetti. Adesso io li ho letti velocemente, ma ne posso 

citare alcuni. Noi ne facevamo tanti. “Mamma a scuola”, il contrasto al disagio, Teatro 

educazione, sul bullismo, l’ecoschool, ho visto educazione alimentare. Spero e monitoreremo 

che effettivamente vengano portate avanti. 

Nessun accenno ho visto, perlomeno non l’ho trovato io a quanto è importante progetti per 

l’inclusione degli alunni stranieri nelle scuole, che sia in maniera veloce per tutti quanti. Io non 

ho letto niente sul come. Siamo contenti che rimarrà il tavolo con i dirigenti scolastici, che è un 

tavolo molto importante.  

Io ho parlato molto della scuola, perché è un tema a me molto caro, però io potrei continuare. 

Sulle pari opportunità ci sono cinque righe, dove si parla della collaborazione con la 

Commissione pari opportunità della regione Marche e che si dice – leggo – contrastare stereotipi 

di genere, però anche io ho fatto un master sulle pari opportunità, ma ridurlo a cinque righe mi è 

sembrata una cosa... chiedo al Sindaco di spiegarlo meglio.  

Mi permetto una battuta sull’economia della notte, che è una delega nuova. Io mi aspettavo 

anche lì non che fosse all’ultima pagina, una delle ultime, forse l’ultima pagina, tre righe, ma mi 

aspettavo un piano dell’economia della notte, anche perché poi leggo come si sviluppava questo 

progetto, con quale supporto ai privati, quali erano i criteri. Anche perché poi, giustamente, 

leggo nei servizi sociali, adesso non mi ricordo a che punto, perché è giusto che sia che una delle 

proposte che poteva essere fatta era quella di proporre, adesso non mi ricordo, gli esercenti 

commerciali di non vendere alcolici per una crescita pulita, per un divertimento pulito 

giustamente e quindi credo che questa cosa vada collegata. In qualche modo mi aspettavo che se 

ne parlasse di più.  

Oltretutto leggo la consulta delle attività economiche, perché ovviamente le attività 

economiche si collegano anche al piano dell’economia della notte, non potrebbe essere 

altrimenti, dove si parla di valorizzazione di attività commerciali per il centro storico, va 
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benissimo, però si fa la cultura, si fa la consulta della cultura, ma subito si scrive vicino “non 

vincolante”. Giustamente, per carità. Però mi auguro che, visto che viene attivata, sarà ascoltata.  

L’urbanistica. Leggo che si farà un grandissimo obiettivo, Sindaco: la revisione del Piano 

regolatore in merito alla legge, a una proposta di legge regionale che andrà in approvazione nel 

2023, l’ha detto anche lei. Io mi sono informata, ad oggi non c’è neanche la proposta in Regione. 

Adesso mancano ancora sei mesi, quindi so che una legge regionale in due o tre mesi può essere 

approvata, vedremo se nel 2023 sarà fatto.  

Concludo dicendo che mi auguro che queste linee di governo vengano implementate con i 

fatti. Mi permetto di dire l’ultima cosa. Abbiamo letto l’apertura dello Sportello dei consumatori, 

l’apertura dello Sportello famiglia, l’apertura di una stazione d’ascolto per l’inclusione sociale, 

l’apertura di una nuova struttura polifunzionale per anziani, la valutazione dell’apertura di centri 

di pronta accoglienza, la cabina di regia per il Pia, un tavolo di professioni, la consulta delle 

attività economiche. Mi auguro che tutte queste cose che ci sono scritte effettivamente vengano 

fatte, perché dopo vedremo anche con quali modalità, con quale personale, dove vengono messe. 

Vigileremo che venga fatto tutto questo.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera. Ha chiesto di intervenire il consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, signor Sindaco e grazie a tutti i colleghi consiglieri, anche 

dell’opposizione, per le tante puntualizzazioni e che questa possa essere, come diceva il collega 

Pesaresi prima, una pagina di un libro, un libro molto bello, un libro democratico, all’insegna 

della collaborazione.  

Io sarò molto sintetico. Voglio dire giusto due cose che, in quanto consigliere di Ripartiamo 

dai giovani, secondo me sono importanti, che sono appunto la valorizzazione della cultura, 

quindi la creazione di nuove mostre e di un recupero della identità anconetana, di un recupero 

della nostra cultura, che pian piano si sta purtroppo perdendo. Anche tra le vie della nostra città 

stiamo pur sempre vedendo un progressivo smarrirsi di quella che era anche banalmente la 

toponomastica iniziale della nostra città. Quello che voglio sottolineare per quanto riguarda la 

cultura è anche un recupero progressivo dell’anconetanità, un recupero di una Ancona come 

logo, come marchio a tutti gli effetti.  

Per quanto riguarda invece i giovani, che sono l’altro punto che secondo me è particolarmente 

importante in questo programma, sicuramente è la centralità e la voglia di costruire un discorso, 

un continuo dialogo tra lavoro, imprenditoria giovanile, università e divertimento. I ragazzi 

devono poter vivere, i ragazzi si intende giovani lavoratori, si intende non solo universitari, 

devono poter vivere in una città che dia loro opportunità e che non li forzi a fuggire in un’altra 

città o addirittura all’estero. Per cui opportunità di poter vivere nella propria città 

d’appartenenza, potendo vivere facendo quello che ci piace, come vogliamo farlo.  

Per cui non mi dilungherò molto, anche perché sono tante le cose che sono state dette e sono 

sicuramente altrettante quelle che si diranno nei prossimi cinque anni. Per cui, detto questo, io mi 

auguro che questa collaborazione, questa pagina di dialogo, questa pagina possa essere 

veramente una pagina democratica per Ancona e che possa portare al bene di Ancona e non al 

bene di una parte.  
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Urbisaglia, prego. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In verità io volevo prima far parlare i capigruppo della mia coalizione, 

della minoranza, però...  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Avevamo stabilito di alternare. Come volete voi, non cambia. Fagioli non ha chiesto la parola.  

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Il mio è un intervento breve, più che altro incentrato su una modalità più di metodo che di 

merito rispetto a quello che abbiamo assistito, ascoltato dall’illustrazione del Sindaco, perché nel 

merito abbastanza, se non direi in modo incisivo sono già entrati quelli che mi hanno preceduto, 

il mio capogruppo, il capogruppo di Diamoci del noi, Carlo Pesaresi, e anche la consigliera 

capogruppo del PD, Susanna Dini.  

Io ho ascoltato l’intervento del Sindaco, l’ho ascoltato con attenzione, così come attendevo 

con grande aspettativa, avevo grandi aspettative sul documento programmatico. Dopo aver 

ascoltato l’intervento del Sindaco, mi si consenta la battuta, quando esco mi aspetto di rivedere i 

manifesti sei per tre della campagna elettorale. Sembra quello che abbiamo ascoltato fino a 

poche settimane, fa un discorso meramente elettorale, un discorso che fissa dei principi molto 

vaghi. Ci aspettavamo, in qualche modo, di entrare un po’ più sullo specifico, di capire questa 

grande Ancona come, in modo strategico, in modo concreto, potesse prendere forma, con quali 

strategie, con quali azioni concrete.  

Ora, volendo sforzarsi di andare oltre la campagna elettorale, di andare oltre quella filiera 

tanto decantata che non riesce, alla prova di fatti, neanche a ingabbiare un cinghiale a Cittadella, 

volendo andare oltre le paghe degli assessori che dovevano essere diminuite, invece sono state 

aumentate, volendo andare oltre tante cose dette e sentite in questa campagna elettorale, ripeto 

c’era una grande aspettativa su questo documento.  

Io penso, Sindaco, che si sia persa un’occasione per spiegare alla città come realizzare questa 

grande Ancona, come realizzare i grandi progetti; a volte le grandi scelte non le abbiamo trovate, 

le abbiamo cercate, le ha enunciate la mia capogruppo Ida Simonella, la stazione marittima, il 

banchinamento del molo Clementino e altre scelte ancora. Non le abbiamo proprio trovate.  

Quindi siamo ancora fermi a un documento che ci dice poco e nulla; siamo ancora fermi a 

enunciazioni di tipo quasi elettoralistico. Personalmente continua questa narrazione di tipo 

elettorale. Speriamo di riuscire andare oltre, perché ad oggi, Sindaco, abbiamo tre certezze: che 

ci sono i fondi del Pnrr, che qualcuno ha trovato e messo a disposizione di questa 

amministrazione; che ci sono progetti avviati e giustamente mantenuti e che vengono dalla 

precedente amministrazione; e c’è la certezza di un pianto continuo perché le cose promesse e 

sbandierate non trovano riscontri, soprattutto da un punto di vista economico per poterli 

realizzare. L’altro ieri ci raccontava l’assessore al bilancio come per fare le manutenzioni 

ordinarie necessitano 10 milioni almeno. Io ho fatto una battuta, ho scritto un post su Facebook: 

con 10 milioni anche Paperino potrebbe fare il Sindaco di un capoluogo di regione, se li avesse a 

disposizione per fare le manutenzioni ordinarie.  

Su questa realtà voi, noi, perché poi ci sarà sicuramente uno spirito di collaborazione sulle 

cose non propagandistiche, intendiamoci; dovremo scontrarci, dovremo fare i conti, come i conti 
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sono sempre stati fatti, con la mancanza di 10 milioni per fare le manutenzioni ordinarie. Questo 

deve essere chiaro a chi fino a ieri fotografava le buche sulle strade e magari ci ha preso 

centinaia di voti per farlo. Quindi, ripeto, uscendo dalle logiche e da una narrazione prettamente 

elettorale, elettoralistica e volendo guardare alle cose da fare, che ripeto non trovo in questo 

documento, ma speriamo prendano forma in un dibattito una serie di proposte nei mesi a venire, 

io rimando, ripeto, con la consapevolezza che si è persa un’occasione utile nel presentare un 

documento che non ci dice sostanzialmente nulla, rimando alle scelte future e rinnovo 

ovviamente la disponibilità a una collaborazione, ma quando usciremo da questa logica elettorale 

e propagandistica, e andremo sulle cose concrete.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Urbisaglia. Ha chiesto di intervenire il consigliere Bastianelli, prego. 

 

BASTIANELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io purtroppo devo rispondere, dare dei suggerimenti o fare delle proposte 

all’opposizione che in aula oggi sento che c’è grande sensibilità al Pnrr, questo Simonella l’ha 

più volte detto che è di tutti, mi sono segnato; poi c’è grande attenzione alla cultura, si parla di 

questi due termini dall’opposizione, e anche la cultura è di tutti, questo è chiaro. Però non ci 

sono solo questi due argomenti, il primo in modo particolare è un argomento che, grazie a un 

Sindaco che è stato eletto, che è moderato, che è aperto al confronto, che tutti abbiamo sostenuto 

noi maggioranza, ma che è una maggioranza disposta a collaborare con l’opposizione, ma 

l’opposizione che deve essere costruttiva. Non critica.  

Qui il tema è lavoriamo insieme sul Pnrr? Secondo me è auspicato. Ma, se poi la critica è su 

tutto, è chiaro che non è un lavorare insieme, perché con la consigliera Dini fuori Consiglio un 

giorno parlavamo, diceva “Francesco, perché non facciamo delle proposte?”. Sì, si può lavorare 

insieme. Io penso che la città è di tutti. Noi abbiamo vinto e rappresentiamo la maggioranza, 

anche voi potete dire la vostra ma con responsabilità, non criticare appena siamo arrivati. Quindi 

mi sembrano troppo queste critiche, perché si parlava di dare una città diversa? Il consigliere 

Pesaresi diceva ma qui si pensa a una Ancona troppo ristretta sulla cultura, e noi la vediamo 

ancora città del mondo. Questo è il mio auspicio personale, che diventi una città conosciuta in 

tutto il mondo, che la parola internazionalizzazione veramente funzioni e abbia un significato, 

perché le iniziative che sono state portate avanti dalle precedenti amministrazioni, sicuramente 

alcune lodevoli, condivisibili, altre meno, però non hanno dato una risposta importante al mondo 

imprenditoriale, cosa che da nessuno ho sentito parlare dall’opposizione e magari qualche 

collega l’ha accennato appena della maggioranza. Ma oggi la scommessa è questa: è come 

aiutare le imprese del Comune capoluogo di regione, che sono imprese collegate alla regione 

Marche, che è un modello internazionale possiamo farlo diventare, perché vedete gli 

investimenti che la Regione e il governo stanno facendo per il porto, e noi dobbiamo in 

quest’aula dare un contributo a fare degli eventi culturali, sportivi, ma che abbiano anche un 

seguito imprenditoriale. Perché la famosa iniziativa che sempre avete sostenuto, sicuramente ne 

avete parlato anche prima, non è un’iniziativa che ha portato uno scambio commerciale 

importante in questo capoluogo, che noi abbiamo bisogno, perché il bilancio – e lo conoscete 

meglio di me, che avete preso, che ci avete dato in carico – è un bilancio che purtroppo non 

permette di fare investimenti importanti per l’obiettivo che state dicendo. Quindi di far diventare 

Ancona una città importante.  
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L’unico modo è intercettare fondi esteri, fondi del Pnrr, il famoso Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, lo dice la parola, resilienza. Ma resilienza deve essere tutti, non solo nostra.  

Faccio un appello. Se volete collaborare, penso che il Sindaco, che la maggioranza su questo 

nessuno dica no al bene di una città che tutti amiamo, che tutti stimiamo, però dobbiamo essere 

anche onesti di dire che il modo di lavorare non deve essere quello critico. Abbiamo appena 

finito la campagna elettorale, quindi io penso che adesso nessuno deve lavorare sulle preferenze 

o sulle ambizioni personali. Quindi è il momento giusto per stingersi la mano ed entrare su questi 

temi con responsabilità.  

Responsabilità che vuol dire, il Sindaco ha detto tre parole chiave: porto, cultura e turismo; Io 

aggiungo diciamo che il porto, un porto andiamo avanti sulla transazione ecologica e sociale. Un 

tema che Ida Simonella in qualche modo la transazione ecologica l’ha sempre sostenuta, anche 

noi! È un tema che riguarda tutti.  

Sul turismo abbiamo visto che i giovani in qualche modo è un tema che a tutti interessa, 

l’università, facciamo una zona dedicata ai giovani, dove il divertimento inizia la sera a 

mezzanotte e finisce alle sei della mattina. Individuiamo un’area dove non diamo fastidio, 

potrebbe essere Ancona sud, non dà fastidio ai cittadini, alle residenze che c’è l’attività 

commerciale che finisce alle nove e insieme individuiamo quest’area e facciamo questi temi, 

perché noi lo vogliamo fare, perché i giovani è un tema di tutti.  

Gli anziani. Non ho sentito parlare del sociale o in modo marginale, c’è un problema 

importante che riguarda tutti noi purtroppo, chi ha avuto più sfortuna di noi, che è il tema 

mentale. È un tema importante, dove abbiamo associazioni anche nazionali qui da noi, che 

neanche le conosciamo più di tanto, affrontiamo questo tema e diamo una risposta insieme, 

perché è un tema che riguarda tutti. Penso che non ha colore politico.  

Quindi, concludendo e arrivando alla fine dell’intervento e di dire se noi pensiamo ai giovani, 

come stiamo dicendo, agli anziani autosufficienti, un tema che non si è ancora attirato fuori le 

scorse legislature, ma è un tema grave quando il coniuge perde il convivente dopo trenta o 

quaranta anni di matrimonio e non c’è una risposta. Fare una residenza per anziani 

autosufficienti sarebbe la prima in assoluto, e possiamo farla insieme, perché pensiamo agli 

anziani sempre quando stanno male. Noi dobbiamo pensare anche nella fase prima, quando c’è la 

solitudine.  

Per quanto riguarda, poi concludo il tema imprenditoriale, l’energia è un tema che potrebbe 

essere di tutti. Mi riferisco a Pesaresi. La cultura è importante, ma pensiamo anche alle altre 

cose.  

Fare un impianto di geotermia io penso che serva a tutti in Ancona. Serve alla parte sportiva, 

se lo vogliamo fare allo stadio, per mandare avanti tutto quello che è la produzione, perché il 

fotovoltaico è una parte del futuro, ma non lo sappiamo, se scaviamo sottoterra troviamo 

quindici gradi estate e inverno. La geotermia in Toscana già da tempo è stata in qualche modo 

adottata come soluzione e personalmente questa è la sfida che dobbiamo pensare.  

Concludendo, se vogliamo una città che diventi città del mondo, dobbiamo pensare a progetti 

importanti e solo noi potremo, insieme alla vostra collaborazione, se vi va, se no lo facciamo da 

solo, intervenire su temi così strategici per i prossimi dieci anni. Ma l’appello è di lavorare in 

sinergia.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Bastianelli. Ha chiesto di intervenire la consigliera Giangiacomi. Ne ha 

facoltà. 
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GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Un primissimo flash. Ricordo la seduta consiliare a palazzo del 2018, 

quando le affermazioni fatte a commento delle linee programmatiche furono “paginette 

patetiche, se non per certi aspetti ridicole o di buffonate, furberie ad opera di furbastri dalla 

memoria cortissima o di pressioni di logge massoniche o di genericità incredibile, mettendoci 

tutto e il contrario di tutto”.  

Io non parlerò in questo modo, né adesso né mai. Vuoi il nome? Dopo te lo faccio.  

Detto questo, io invece dirò che, l’hanno già detto molti colleghi, un testo prolisso. In tanti 

casi ci sono molte parole, in altri casi devo dire che le parole sono scarne. In tutte e due le 

situazioni le linee di azione concrete devo dire che emergono con difficoltà.  

Una cosa solo mi pare di cogliere dalla sintesi di tutto che è stato: una previsione di un 

aumento di spesa che un po’ mi preoccupa, perché poi non so da dove toglierete i soldi per 

quello che immaginate. Spero di sbagliare, ma ho avuto questa netta sensazione. 

Ovviamente non parlerò del porto, perché la consigliera Simonella è stata assolutamente 

esaustiva, chiedo soltanto se è cambiata l’opinione di un attuale assessore rispetto al lungomare 

nord, quando disse che era un progetto sbagliato e non andava finanziato. Magari però con il 

tempo uno ripensa a certe dichiarazioni.  

Invece mi soffermo un attimo sul problema, è stato citato il discorso dell’area Seca nel 

discorso della penisola e quant’altro. L’area Seca sappiamo che l’impegno è quello di realizzarlo 

entro il 2030, anzi direi che, visto quello che hanno detto i vari consulenti che si sono un po’ 

autonominati nel corso della campagna elettorale, che l’obiettivo che ci dovremo dare è 

l’obiettivo Eca, cioè di associare all’abbattimento dello zolfo anche l’abbattimento dell’azoto. 

Sono obiettivi importanti, obiettivi importanti e soprattutto è importante arrivare agli obiettivi 

che l’Oms più recentemente ha indicato per l’abbattimento delle polveri sottili.  

Ricordo a tutti che il comune di Ancona nel 2008 ha aderito al Patto dei sindaci, che è stato 

lanciato dall’Unione europea, in coerenza con la strategia europea 20-20-20, cioè dalla riduzione 

del gas serra del 20 per cento, del consumo di energia del 20 per cento e del 20 per cento del 

consumo energetico totale. Questo obiettivo della riduzione del 20 per cento delle emissioni del 

Co2 è stato raggiunto dal comune di Ancona nel 2020. Un successivo progetto, un’ulteriore 

aggiunta fatta dalla Comunità europea e l’iniziativa Mayor Sagat è un progetto che si basa sullo 

stesso modello di governance, ma promuove impegni politici per l’implementazione delle azioni 

di prevenzione, per preparare le città agli effetti inevitabili dei cambiamenti climatici. Queste due 

iniziative sono confluite nel Paes, che è visibile da chi vuole, Patto per il clima e l’energia che ha 

adottato gli obiettivi di riduzione della Co2 con una prospettiva più di lungo termine e quindi si 

dovrà agire entro il 2030 per l’obiettivo di ridurre il 40 per cento di emissioni di gas serra e 

adottare un approccio congiunto all’integrazione di mitigazione di adattamento ai cambiamenti 

climatici. Questo è stato fatto precedente sin dalle precedenti sindacature.  

Sono a questo punto abbastanza preoccupata però, perché la filiera che devo considerare per 

le scelte del governo nazionale rispetto alle politiche europee, mi lascia molto perplessa. È vero 

che ieri la buona notizia è che è stato approvato il Green Deal in Europa, ed è stata sconfitta 

finalmente la crociata contro, che ha visto in testa il nostro Paese in ragione della sovranità 

alimentare e della visione di una contrapposizione tra natura e agricoltura. L’agenzia europea 

sull’ambiente ci dice che il 96 per cento della popolazione urbana è esposta a livelli di 

particolato molto superiori alle linee guida sanitarie, soprattutto per i combustibili solidi per il 
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riscaldamento residenziale, commerciale e istituzionale. 230 mila morti premature in Europa; e 

l’Italia è uno dei Paesi più inquinati.  

Il Pia. Si è parlato tanto di Pia, soprattutto in campagna elettorale con anche piuttosto fantasie. 

È un piano che è stato redatto in modo rigoroso, con sistemi di valutazione dell’inquinamento 

risultato di un percorso tecnico-scientifico, con la partecipazione di massimi esperti, gli stessi 

che si sono autocandidati per fare i consulenti, con un sistema di modellazione che ha dato come 

risultato la puntualissima rilevazione per aree della città di Ancona. È stato redatto con 

l’acquisizione dei dati sanitari, quindi nessuna novità rispetto a quello; è già a disposizione dei 

cittadini lo strumento digitale per vedere in tempo reale i dati dell’inquinamento e avere anche i 

consigli eventuali per cosa fare in situazioni eventualmente emergenziali. Quindi mi pare che voi 

fate un copia/incolla, e questo può fare molto piacere. E siccome, visto che avete una cabina di 

regia e un coordinamento, io mi aspetto grandi soluzioni e una bella prospettiva rispetto a questo 

problema.  

Per quanto riguarda il verde urbano è già stato detto. Sulla piantumazione selvaggia, eccetera. 

Cito di nuovo la dichiarazione di un attuale assessore che dice, “a partire da lunedì 10 luglio in 

varie zone della città saranno eseguiti abbattimenti e potature di alberi previsti – spiega 

l’assessore – sulla base del piano e delle relazioni tecniche della passata amministrazione. In 

particolare i tagli riguarderanno alberi secchi e alberi di cui è stata comprovata la riduzione della 

stabilità meccanica, eccetera, eccetera; si procederà con le ripiantumazioni in collaborazione con 

i progetti di volontariato”, qui i patti di collaborazione credo che siano una cosa importante. 

“Stiamo procedendo sulla base delle relazioni del calendario che abbiamo trovato predisposti. 

Infatti l’Amministrazione comunale aveva condotto una serie di valutazioni...”. Quindi mi pare 

che l’abbattimento selvaggio e, in seconda battuta, la piantumazione selvaggia sia una cosa forse 

sfuggita, non c’era consapevolezza di questa cosa.  

Per quanto riguarda i grandi eventi mi auguro che vengano replicate le Notti bianche, ma ho 

letto questa mattina sul giornale che l’assessore Eliantonio ha già espresso questa intenzione. E 

questo mi fa molto piacere. Per la banchina del porto antico abbiamo già detto, rallentata per le 

vicende note, speriamo che venga ripresa questa cosa.  

Un attimo un piccolo accenno a quando fa riferimento per quanto riguarda la cultura ed altro, 

gli eventi al sistema a chiamata. Adesso avviene, il regolamento esiste ed è perfettamente in linea 

con il fatto che si fanno, c’è un regolamento che disciplina il sistema a chiamata e quindi non 

credo che questa sia una rivoluzione particolare. La programmazione degli eventi in calendario 

prevede già la presentazione di progetti, questi progetti vanno valutati e poi si valuterà il 

patrocinio o il supporto economico, oppure in strutture e in altre situazioni.  

Sulla cultura, che è un capitolo importante, è già stato detto, ci sono cinque righe che sono 

difficilissime da interpretare. Sintetizzo. Mi pare che si voglia riorganizzare un sistema ad oggi 

sano, che funziona, che porta 2 milioni all’anno da fuori, per puntare su eventi – l’ha già detto il 

consigliere Pesaresi – che piovono dalla Regione senza alcun ruolo di promozione da parte della 

città di Ancona. Mi riferisco al già citato Conero Film Festival.  

Per quanto riguarda altri eventi, il 70 per cento del costo dei due festival più noti in Italia della 

città, “La mia generazione” e il Cum, ricade sul territorio in termini di impresa, a proposito 

dell’imprenditoria, servizi, attività ricettive, lavoratori e staff. Vorrei capire che cosa intende fare 

l’amministrazione rispetto a queste due situazioni, che hanno un indotto importante, che ha già 

sofferto con la pandemia e credo che potrebbe creare ulteriori problemi la loro soppressione.  

Per il turismo non entro, perché è già stato abbastanza detto. Non so se ci sono accordi di 

massima con il Giubileo, tutto da capire.  
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Per quanto riguarda le imprese e scuole, citate delle righe in cui tutto sommato uno pensa che 

si parli più di una scuola di avviamento al lavoro piuttosto che dell’Assessorato alla cultura, 

perché, se voi le andate a leggere... e la seconda sembra più l’intenzione delle politiche 

comunitarie lo stesso che un Assessorato alla cultura. Quindi lì c’è un attimo di confusione. 

Magari, se ve le andate a rivedere, potete...  

Su Vittorio Sgarbi non entro, anche perché i recenti fatti credo che parlino da soli. Quindi 

ometto di parlare.  

Per quanto riguarda la Mole fate un’affermazione: “fruibilità per tutti sempre”. La Mole 

ospita 200 mila presenze solo per attività culturali e le richieste di contributi avvengono sempre 

dietro la presentazione di un progetto, per cui non ho capito che cosa si intenda. Per il Museo 

Omero è stato già detto, c’è una legge dello Stato che lo ha fondato e affida la gestione al 

Comune, gli accordi si fanno con il ministero e non con il Comune. Questo per precisare. 

Per quanto riguarda la parte prosa, lirica e danza e musica vi siete dimenticati degli Amici 

della musica, del coro Bellini e della stagione sinfonica. Magari è stata una dimenticanza.  

Rinegoziazione dei finanziamenti ministeriali è inappropriato, perché non si rinegoziano i 

finanziamenti, ma questo è già stato detto.  

Vado alla consulta. È una moda questa delle consulte. Le consulte sono fuori tempo, perché 

oggi ci sono gli alibi per non fare le cose. Ci sono strumenti più adatti oggi che creano 

partecipazione dei portatori di interesse, che sono le coprogrammazione e le coprogettazioni.  

Siccome devo stringere, molte cose sono state date. Sulla mobilità devo dire che francamente 

qualche dubbio sulla progettualità c’è. Arrivo alle politiche sociali. Sulle politiche sociali io 

inviterei tutti a leggere, a informarsi su quello che ha caratterizzato le politiche sociali della 

sindacatura. Abbiamo assunto un metodo di tipo partecipativo, sperimentato efficacemente. Se 

voi andate a vedere tutto quello che viene fatto per l’assistenza alle scuole, per i tirocini 

inclusione, l’assistenza domestica ed educativa, gli alloggi per disabili, la gestione dei servizi 

residenziali e semiresidenziali, il Dopo di noi e il Durante di noi (leggi dello Stato), progetto di 

vita indipendente, progetti servizio sollievo per le persone con problemi di salute mentale e 

famiglie, alloggi per la vita autonoma, alloggi di emergenza sociale, servizi di accoglienza 

notturna (Un tetto per tutti ce l’ha soltanto Ancona), servizi di prossimità (Ancona città in 

comune), sinergie col terzo settore... Vado velocemente, ma ho alcune cose che non dico, perché 

non ho tempo.  

Servizi per gli anziani. Hanno un supporto alla domiciliarità e una montagna di progettualità e 

una montagna di servizi in essere, compresi la prevenzione e la socializzazione. Abbiamo la 

promozione dell’invecchiamento attivo, orti sociali, Estate in movimento, volontariato civico e 

ambientale, progetti di cittadinanza attiva. Ricordo che le Rsa non le fa il comune di Ancona, le 

fa l’Arst con la Regione.  

Per l’immigrazione devo dire veramente quattro righe. Passo subito, purtroppo non si può fare 

diversamente per il tempo, la Giovane Ancona e l’università veramente anch’io sono rimasta 

abbastanza basita dal fatto che è ridotta a tre cose e questo mi lascia perplessa. 

 

(Alle ore 12.50 esce la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie mille. Anche a tutti gli altri sono stati dati tre, quattro minuti di tolleranza. Come lei, 

quattordici.  

Il prossimo intervento è il consigliere Toccaceli, prego. Stiamo utilizzando l’alternanza. 
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TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io faccio presente al Presidente che a me è stato consegnato un documento 

sbagliato, perché in quello che mi è stato consegnato c’è scritto “Linee programmatiche. 

Documento di sintesi”. Siccome il consigliere Pesaresi, che si autodefinisce persona di cultura, 

parla di “ignorare”, io vorrei sapere cos’è un documento di sintesi. Manca la banda nazionale, la 

banda di Torrette. Vergognatevi! Anzi, vergogniamoci. Chiedo scusa. Manca la siepe di via 

Bezzecca. Gravissimo! Documento di sintesi. Però voi dovreste avere l’umiltà di imparare da chi 

sa più di noi.  

Turismo, una vergogna. Organizzazione, assecondiamo la nuova vocazione turistica della città 

costruendo una struttura interna ad hoc di servizio ad operatori.  

Strategie. Mappiamo il turismo ad Ancona. Non ci avrei mai pensato. Grazie! Al fine di 

individuare le specifiche strategie di attrazione. Miglioriamo il sistema di monitoraggio. Newton.  

Operatori. Coinvolgiamo gli operatori privati nella crescita degli hub di riferimento. Questo è 

tutto quello che ha detto il centrosinistra nell’atto del Consiglio, indirizzi di governo 2018/2023. 

Se questi sono deludenti, io vi invito a parlare di questo.  

Sport, che noi abbiamo trattato e approfondito. Messa in rete. Non parliamo di gol, perché ne 

avete fatti pochi. Alimentiamo la relazione tra istituzioni sportive, associazioni e famiglia e 

operatori privati; prevenzione: sosteniamo il patto sociale.  

Baia. Questa è una chicca. Programmiamo il sistema di sosta e di mobilità da e per la baia, 

con l’obiettivo del minimo impatto e della massima funzionalità. Destiniamo un’area che 

consenta l’accesso ai cani. All’interno del contesto baia riqualificare gli immobili pubblici.  

Concludo con le manutenzioni, che sono state il cuore del Sindaco più bello del mondo, più 

bravo del mondo, cos’era. Programmiamo gli interventi di manutenzione con il massimo anticipo 

sugli stessi. Prima di tutto io vorrei una spiegazione sulla forma verbale, perché è una roba che 

non si legge, mappando le priorità al fine di garantire un intervento puntuale. Fine. Queste sono 

le linee di programma del centrosinistra che avete portato nella scorsa consiliatura.  

Parlando seriamente, perché io vi chiedo scusa non sono, quell’intervento di cui parlava la 

consigliera Giangiacomi non mi permetterei mai di fare un intervento del genere, ma questo è 

ridicolo. Noi abbiamo fatto una proposta di un’altra idea di città, un’altra idea di città che denota 

una profonda differenza di cultura, una profonda differenza di approccio tra noi e voi. La prima è 

quanto evidenziato oggi. Si parlava di questa funzione, di Ancona nell’Adriatico-Ionico. C’è 

stata questa settimana la trilaterale sulla cooperazione dell’alto Adriatico che ha visto Ancona 

come punto di riferimento per questa realtà, di un incontro internazionale. Questo è un fatto. La 

riga che manca qui, e chiedo scusa, è una chiacchiera.  

Il livello. È questo che ci differenzia: il livello. Giustamente Palombina non può fare a meno 

dell’Ancora, di quell’Ancora che, quando ci fu l’assemblea tra Collemarino e Palombina, il 

Sindaco più bravo del mondo disse i soldi non ci sono. Tra parentesi, perché dopo bisogna dirla 

tutta, noi invece parliamo di Palombina come una spiaggia bellissima, come una spiaggia 

eccezionale, come una spiaggia che deve essere un tutt’uno con Falconara, per lavorare insieme 

come capoluogo di regione. È una visione diversa. La visione di chi pensa al capoluogo di 

regione, la visione di chi è rimasto nel circolo della circoscrizione. Sono due livelli diversi. Il 

nostro livello è questo.  

Sulla pista ciclabile. Anche qui è un impatto completamente diverso. Le piste ciclabili, siamo 

contro o a favore? No, noi non siamo né contro né a favore, perché non abbiamo approcci 
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ideologici. Noi siamo disponibili su ogni fatto a valutare, in base a quel principio sacro del 

codice civile, il buon padre di famiglia, il rapporto costi/benefici. Quindi nessuna preclusione 

sulle piste ciclabili, ma nessun obbligo di dover fare le piste ciclabili in cima all’Everest.  

Ragionare in maniera laica, ragionare in maniera non ideologica sui fatti concreti. Questo è 

quello che facciamo noi.  

Dopo di che, e qui vado a terminare, queste linee programmatiche sono un elenco di punti 

sicuramente non esaustivo, anche perché chi pensava che una linea programmatica o un piano 

quinquennale fosse esaustivo, ha fatto morire di fame milioni di persone; e parliamo dell’Unione 

sovietica. Un documento non può essere mai esaustivo, perché grazie a Dio la realtà è molto più 

complessa e molto più bella, quindi occorre partire da dei principi, tant’è vero che il nostro 

Sindaco disse una cosa bellissima alla fiera di Ancona, quando presentò la sua lista: adesso noi 

parleremo di come, ma prima ancora noi diremo come, perché, quando c’è il metodo, c’è 

l’approccio, il resto è un confronto quotidiano con quelle che sono le esigenze del reale. Questo è 

il nostro modo di lavorare.  

Su questi punti, però, io parto da un campo, dove vedo un filo invisibile che lega tutti questi 

punti: la grande Ancona. Siamo stati i primi a dirli. Vedere Ancona come una grande città, 

vedere Ancona come quel capoluogo di regione, che non è più, che non è più da decenni, perché 

Ancona nessuno può dire che sta recitando il ruolo da capoluogo di regione. Noi vorremmo 

sognare questo. È un sogno, è un’aspirazione che noi però porteremo a termine. È un respiro 

diverso, è un livello diverso che c’è tra noi. Poi forse la buca la sapete coprire meglio voi, ma 

una città, un capoluogo di regione non vive solo di buche, vive anche di progetti, vive anche di 

sogni. Tanto è vero che noi parliamo di un orientamento, un percorso, una linea e io aggiungo 

una vocazione, un’identità e un’aspirazione, che si basa sulla nostra storia, sulla nostra identità, 

sul porto, sul mare. Ma deve essere sostenuta dalla concretezza, perché porto e mare non sono un 

motore di appuntamenti notturni: sono prima di tutto motore di economia, motore di lavoro, 

perché la nostra identità deve essere motore di ricchezza, di posti di lavoro, di occupazione. 

Questo è il nostro punto di vista.  

Siamo su livelli diversi. A noi piace pensare al futuro, voi volete il circolo l’Ancora. Tutto 

qua. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. Ha chiesto di intervenire il consigliere Petrelli, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Prima di approfondire alcune questioni, vorrei condividere un paio di 

brevissime considerazioni di carattere generale riguardo al contenuto delle linee programmatiche 

che avete redatto, perché contraddice palesemente la premessa, la concretezza delle intenzioni.  

Nelle ventotto pagine che seguono queste parole ci sono molte intenzioni, tra l’altro in alcuni 

tratti poco chiare e c’è davvero pochissima concretezza. Penso che la parola “concretezza” in 

politica sia sinonimo di parlare del come mettere in pratica certi ideali, nel documento in 

questione invece ho riscontrato un bassissimo livello di approfondimento in questo senso. Inoltre 

i paragrafi tematici risultano eccessivamente frammentati e decisamente scollegati tra loro, 

sintomo di una scarsa omogeneità dei contenuti e di una visione complessiva totalmente assente.  

Tuttavia vorrei focalizzarmi su alcuni settori che mi stanno particolarmente a cuore, primo fra 

tutti i giovani. Leggo che come obiettivo principale è stato posto quello della creazione di luoghi 

di aggregazione. È vero che i giovani hanno bisogno di avere dei posti dedicati a loro, ma non 
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basta individuare e delimitare uno spazio fisico; i giovani hanno bisogno di una proposta con la P 

maiuscola, una proposta che tante volte è l’unica che molti ragazzi e molte ragazze ricevono, e 

per questo diventa l’alternativa: alternativa alla strada, l’alternativa al casino, agli atti di 

vandalismo, alle dipendenze, alla solitudine.  

Bene l’imprinting al paragrafo delle politiche educative e dei minori, ma serve una strategia 

più strutturata anche per i più grandi. Mi riferisco a tutti quei giovani che si sentono abbandonati, 

che pensano di non avere più niente da perdere, che sono rimasti senza certezze e senza 

speranze.  

Il compito delle istituzioni, in modo particolare del Comune, che è l’ente più prossimo ai 

cittadini è assicurarsi che questi ragazzi possano tornare a credere nel loro futuro e consentire ad 

ognuno di riscoprire la migliore versione di sé.  

Non avete speso nemmeno una parola sulla necessità di ampliare l’offerta dei collegamenti 

notturni. Chi non ha la macchina o il motorino, come fa a spostarsi la sera? Lo svago e il 

divertimento devono essere sempre disponibili a tutti, e per farlo è necessario garantire a tutti di 

potersi spostare facilmente.  

Sul tema dell’università ci voglio arrivare parafrasando Kennedy. Non chiedetevi cosa 

possono fare gli universitari per la città, chiedetevi cosa può fare la città per gli universitari. Il 

documento afferma che l’assioma è quello di considerare gli studenti universitari una risorsa 

importantissima per la città. Penso che dovreste invece chiedervi, signor Sindaco, come può la 

città essere una risorsa per gli studenti universitari, che cosa può rendere attrattiva e interessante 

Ancona agli occhi degli studenti fuori sede? Che cosa possiamo offrire a chi sceglie la nostra 

città per studiare? Non bastano le sinergie e le consapevolezze. Senza questo tipo di approccio 

sarà difficile diventare una città universitaria. 

Passiamo ora al tema del decoro urbano. A quanto pare nessuna rivoluzione sul piano delle 

manutenzioni, nessuna intenzione di passare ad una gestione diversa, più manageriale, più 

efficiente, tramite le partecipate o magari calibrata sul territorio. Niente. Miglioreremo, 

ripenseremo, elimineremo. Un nulla di fatto. Stessa confusione e pochezza di contenuti per tutto 

il resto del documento.  

Leggendo le linee programmatiche da voi redatte ho ripensato ad un post, tra l’altro molto 

populista secondo me, che avevate pubblicato durante la campagna elettorale: “Ho visto portarmi 

via la mia città”. Se pensate che questo programma sia sufficiente per andare a recuperare la mia 

città, fate pure. Ma per il momento non ci vedo nulla di tanto rivoluzionario o di eroico. 

Avevamo bisogno di un progetto politico serio, innovativo, futuristico e capace di guardare oltre, 

avevamo bisogno di sognare in grande e di realizzare molto. Invece ci avrete presentato un 

programma per molti aspetti vecchio, sterile e con un enorme vuoto di visione e di concretezza. 

Un vero peccato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere. L’ultimo intervento consigliere Mandarano. Dopo il consigliere Vecchi 

chiuderà alla grande la seduta. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi ero preparato tutto, ma mi sono scordato tutto. Come diceva l’amica 

mia psicologa che non ho buona memoria.  

Ho letto il documento. Intanto io altra idea della città, l’ha detto il consigliere, io credo che 

questo documento mi piace anche, perché non ha toccato tutto, perché rimango dell’idea se uno 
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non tocca tutto, vuol dire che quello che c’è va bene. La vedo così. Perché, se uno fa un papier di 

roba per dire quello che non va bene, non va bene. Invece quello che vuole fare, forse avrei 

scritto migliorare, perché io credo, vi parla uno che è quaranta anni che sta ad Ancona, ma non 

sono di Ancona, vengo dalla Liguria dove viviamo una realtà diversa.  

Qui non si vive male. Se sento dire una vive da cento anni, l’altro... vuol dire che è una città 

che si vive bene. Io abito nei quartieri nuovi, se voi prendete ogni cittadino dei quartieri nuovi vi 

dice che vive bene. Ma non è una presa in giro. Con tutte le problematiche che ci sono, perché 

tanto le problematiche ci sono da tutte le parti.  

È chiaro che qualcosa avrei anche da ridire. Mi piace che sono stati toccati dei temi qui in 

questo documento. Mi trovo d’accordo chiaramente sulle critiche che hanno espresso i miei 

colleghi di minoranza. Li hanno già espressi loro, non mi sto a ripetere, perché se no è anche 

noioso e antipatico.  

Io entro subito nel merito di quello che però ribadisco sono convinto più che mai che chi ha 

fatto questo documento, non lo so, sicuramente il Sindaco con altre persone, ha scritto quello che 

non va, che è normale, l’abbiamo scritto anche noi il documento, quello che non va, da 

migliorare, perché, quando tu fai un accordo, io vengo dal sindacato, quando fai un accordo 

sindacale, scrivi quello che non va e cerchi di migliorarlo. Allora è stato scritto, almeno quello 

che leggo qui, è chiaro che non è un papier di roba, per quello che a me interessa, al di fuori 

quello che hanno detto i miei colleghi: partecipazione democratica. Il regolamento Ctp qualcosa 

devo dire anch’io, se no faccio come gli altri.  

Il regolamento Ctp io è da cinque anni che dicevo in commissione che era una cavolata, per 

non dire un’altra bugia. Era una cavolata. Per quanto riguarda quello che adesso leggo, sarà 

adibita nel bilancio una quota parte da destinare a iniziative a destinazione proveniente dai Ctp. 

Lo leggo qui. Fino a quattro anni fa un segretario ci diceva che non si poteva fare. Sono contento 

che si fa, perché abbiamo mandato queste persone all’avamposto, alla faccia nostra, 

scorrettissimo, perché non avevano nessun potere e perché ce lo siamo sempre detto anche con 

Stefano, ci facevo le battaglie su questa cosa qui, che quei poveretti contava più il circolo la 

bocciofila di Verbena che quei Ctp, perché era la stessa cosa. Era un Urp. Allora uno va all’Urp e 

fa prima. Sono contento che si arriva a questa cosa qui. 

Per quanto riguarda il verde pubblico, ci ho fatto le mie battaglie, che i poveri tre giardinieri 

non possono fare tutto. Fanno anche tanto l’ufficio verde. Riuscire, non so con che sistema, con 

che fondi, riuscire non so, poi c’è tutta una questione anche di bilancio, del patto di stabilità e 

così via, riusciva ad aumentare le forze lavoro, sia i giardinieri e la manutenzione in esso, non 

solo i giardinieri, sarebbe una grande forza. Se voi pensate, noi abbiamo le ditte d’appalto, ma i 

giardinieri è come uno che lavora, io lavoro in una ditta pubblica e abbiamo anche una ditta 

privata: non è uguale. Perché quello che lavora nella ditta privata, facciamo conto una ditta 

privata, chi ci lavora in una ditta privata è più attaccato alla ditta, che chiaramente il terziario 

poveretti fanno quello che è, anche perché, non prendiamoci in giro, il costo delle ditte noi 

paghiamo poco come Comune a differenza, ma chi paga quei ragazzi che gli dà 5 euro all’ora 

sotto il sole. Una vergogna! Perché è una vergogna anche da dire questo. Allora è chiaro che, se 

si riesce a prendere più giardinieri, anche le siepi, che non è che sono penci i giardinieri, sono 

anche bravi, riuscire a prendere più persone che danno una risposta immediata alla piccola 

manutenzione. Non so chi ha detto, non mi ricordo mai, io penso come le circoscrizioni: una città 

è formata da quartieri, che formano le circoscrizioni o piaccia o non piaccia è quello, perché se 

voi dite, c’è qualcuno che nei quartieri nuovi manco sa una via del centro. Per dire una roba. Io 

ne conosco perché sto qui. Ognuno guarda il proprio orticello.  
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I quartieri sono le frazioni. Da noi si chiamano borghi. Hanno chiaramente il regime della 

città, però se tu parli con uno della fazione, ti dirà giustamente il problema della frazione non ne 

so un cavolo di piazza Cavour. Tu gli puoi pure dire che piazza Cavour la fai nuova, bella, ti dice 

bello, però quando mi metti a posto il cimitero? Questo vuole la risposta. È quello che noi credo 

che dobbiamo dare. Non è solo sulle frazioni, ho fatto un esempio banale delle fazioni, ma non è 

le frazioni. Mi dispiace che tante volte vengono, io sono stato amante delle circoscrizioni, perché 

le circoscrizioni erano una parte, noi abbiamo fatto anche dei periodi difficili, una parte che 

comunque dava delle risposte. Ecco perché ho detto prima, ho fatto quell’interrogazioni di quegli 

ometti, perché quegli ometti facevano il lavoro che facevano i giardinieri. 

Tornando a questo e mi fermo, sennò dopo l’avevo scritto, ma come mi diceva Silvia mi 

scordo tutto io. I campetti rionali, non li chiamo circoscrizionali, così non offendo nessuno, 

abbiamo un esempio di integrazione di campetti voluti da noi, da questa Giunta, via Maestri del 

lavoro, una zona, palazzi gialli, chi li conosce e chi non li conosce, sono stato integrati, si fanno 

la manutenzione per conto loro, da quando hanno quel campetto puliscono lì dentro. È quella 

l’integrazione, che già lo fanno. Volontariato civico, perché legati alla zona che abitano. E quel 

volontariato civico non è che avviene solo nel palazzo lì davanti, avviene anche dall’altra parte 

della strada. Sono contento, ma non lo dico ironicamente. Lo sto dicendo col cuore. Sono 

contento che l’avete messo.  

I soggetti fragili hanno detto tutti, anche i soggetti fragili, gli anziani, qui c’è una bellissima 

rete al di fuori di quello che ha detto Mimmi, i circoli anziani. Ma cosa c’entra il circolo anziani 

che gioca a bocce con il sociale? No! Quegli anziani lì non stavano dentro casa a rincoglionirsi e 

stanno nei circoli e socializzano, come gli orti. Gli orti sono un’altra cosa. Ma la rete di circoli 

che c’è ad Ancona che viene a mancare piano piano, perché tanto le generazioni cambiano, quei 

circoli fanno un grosso lavoro come amministrazione, perché quelli non vengono seguiti dai 

servizi sociali, ma dal presidente, dal vicepresidente, stanno lì a giocare a carte. Basta che andate 

su alla bocciofila al Verbena, andate alla Locomotiva. Ve le posso elencare tutte. Anche dalle 

parti nostre. Quelle fanno sociale a modo loro e gli anziani non è soli a casa, perché il problema 

dell’anziano è essere solo. Invece loro si sentono rappresentati. Stanno fino alle cinque forse 

mangiano alle sette di sera, però è una rete quella da ampliare, perché toglie anche costi alla 

comunità, perché, se questi non stanno a casa, non si ammalano. Non so se riesco... io so quello 

che voglio dire, forse, come dice sempre l’amica mia, non mi ricordo le robe. Questo voglio dire.  

 

(Alle ore 13.15 entra l’assessore Caucci) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere Mandarano. Ha chiesto di intervenire il consigliere Vecchi, prego. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Come consigliere dell’opposizione sono chiamato a commentare quanto 

delineato nel documento di sintesi delle linee programmatiche. Ovviamente data la mia 

formazione professionale, mi permetto di porre l’accento su questioni quali la salute pubblica e il 

sociale, a me più confacenti.  

Devo dire, dato il tema che tratto, che per alcuni punti questo documento, decisamente più 

sintetico, mi ricorda quello presentato in via di approvazione da parte del Consiglio regionale del 

nuovo piano sanitario. Quel tomo, di più di trecento pagine, ha con questo l’analogia perché è 
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scritto, dal punto di vista lessicale, bene. Dopo averlo letto, uno si sente più rincuorato, perché è 

pieno di positività: tutto è molto più bello, più verde e più pulito.  

Tornando al documento di sintesi, mi sono soffermato sul progetto inquinamento atmosferico 

e il Pia, che già conoscevo, come ben conoscono l’autore o quello che sarà il coordinatore 

scientifico già identificato nel suo prossimo ulteriore e mutevole ruolo. Il progetto qui delineato 

in sommi capi prevede, nelle sue linee strategiche, monitoraggio e previsione della qualità 

dell’aria, mitigazione delle emissioni di aria e di impatto negativo su acque e suolo, adattamento 

e prevenzione sanitaria con il coinvolgimento di innumerevoli, cosiddetti stakeholder sia a livello 

comunale che regionale: porto, bilancio, mobilità urbana, urbanistica, patrimonio, lavori 

pubblici, manutenzioni, trasformazioni digitali. Per organizzare e coordinare questo strabiliante 

progetto, verrà fatta una cabina di regia ad hoc. Diciamo bene, ma aggiungerei fino ad un certo 

punto. Questo perché, ed ecco l’analogia col Piano sanitario regionale che tutti vorremmo, 

perché io anche il piano sanitario se uno lo legge, veramente uno si trova nella regione migliore 

del mondo, manca il capitoletto più importante, che è il capitolo di spesa. E aggiungerei perché 

magari, dati gli 80 milioni di euro in cassa, grazie alla precedente amministrazione, oppure ad 

altri che arriveranno col Pnrr, però su questi per chi lo diceva basta essere pronti e capaci ad 

inviare i progetti. Lo stesso è accaduto in Regione, per cui i progetti presentati, il Pnrr 

rappresentano il 27 per cento di quelli che sarebbero dovuti essere. Quindi i soldi possono anche 

esserci con questi 80 milioni, ma le risorse umane? Questo è un problema importante anche per 

la sanità pubblica. Quindi la stessa cosa avviene in tutte l’attività che si vanno a programmare. 

Quelle non sono facili da reperire, come il vil denaro.  

Tutto questo mio ragionamento ben si collega con quanto ho letto anche riguardo alle 

politiche sociali, che tuttavia ha altri punti da attenzionare a mio parere. Passando a questo 

argomento, non posso esimermi ulteriormente e complimentarmi con quanto scritto ed ancor più 

con l’assessore Caucci, che mi dispiace che non sia più presente, per aver già prontamente 

chiamato a confronto tutti i rappresentanti delle associazioni di volontariato. Modestamente io 

sono anche presidente di una associazione a livello regionale e del Forum nazionale trapianti. 

Ringrazio anche la consigliera Pini che ha ricordato la legge sul welfare. Quindi per le nuove 

autosufficienze. È stata l’ultima legge delega del precedente governo e io l’ho sottoscritto come 

presidente del Forum nazionale. Uno degli artefici importanti è Franco Pesaresi di questa legge, 

però devono essere posti ancora i decreti attuativi per gli anziani.  

Quindi diceva l’assessore Caucci, io non sono stato chiamato a questa assemblea, avrei avuto 

piacere, perché comunque nulla toglie che io sono consigliere comunale adesso all’opposizione, 

ma come presidente dell’associazione trapiantati insieme a Giacomo Rossi e all’assessore 

Saltamartini sto organizzando un evento per la donazione trapianto. Quindi questo non esula 

nella mia seconda veste. Quindi chiedevo magari di essere chiamato anche qui ad Ancona, 

perché rappresento i pazienti, perché il mio intendimento è la difesa della sanità pubblica e dei 

nostri cittadini.  

Quindi dando subito seguito a quanto promosso rispetto alle nuove povertà, alle nuove 

condizioni di marginalità, come è sottoscritto nel documento, nella parte riguardante il sociale; 

premesso il fatto che queste povertà e marginalità e fragilità sono presenti da tempo e stanno 

progressivamente peggiorando, vorrei sottolineare che già la precedente amministrazione aveva 

efficacemente attivato l’ufficio di promozione sociale con cinque sportelli territoriali, uno ogni 

ventimila abitanti, in grado di dare e offrire servizi a favore del diritto allo studio, all’inserimento 

lavorativo, all’assistenza domestica, educativa domiciliare, a soluzioni alloggiative per persone 

con disabilità grave, prive di sostegno familiare, Dopo di noi e Durante noi; sono stati attivati i 
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tirocini di inclusione sociale e innumerevoli progetti e servizi di supporto in risposta ai bisogni 

primari, quali Marche solidale, distribuzioni di indumenti, farmaco amico, servizio dolce.  

Potrei dilungarmi ancora su quanto fatto, ma devo attenermi al documento che c’è stato 

presentato e al tempo rimasto. Voglio quindi porre l’attenzione e termino ringraziando 

ulteriormente il signor Sindaco, perché rispetto a quello che c’è scritto nel documento, quello che 

lui ha espresso ad esempio sugli immigrati è molto superiore rispetto a quello che c’è scritto nel 

documento. Quindi voglio porre l’attenzione sempre riguardo al capitolo delle politiche sociali, 

elogiando quanto letto riguardo all’educazione civile dei più giovani, all’educazione alimentare, 

ai buoni stili di vita, alla legalità, al merito che va premiato, così come ai valori dell’anziano 

trasmette il testimone o il maggior sostegno per le madri lavoratrici. Tuttavia non c’è una parola 

scritta riferibile ad interventi per le persone immigrate, a percorsi di integrazione tra diverse 

culture e diverse religioni, diversi usi e costumi. Se ne parla unicamente in un paragrafo di ben 

sette righe, dove in neretto, sottolineato peraltro si scrive “favorire l’integrazione concentrandosi 

sulle fasce più giovani”. E tutti gli altri? Tale mancanza, immagino e spero non voluta ma solo 

esito della necessaria sintesi, va rilevata perché stride fortemente con la realtà di tutti i giorni di 

una società sempre più multietnica, nella quale proprio coloro desiderosi di diventare italiani, ma 

che non vengono citati, rappresentano tuttavia una potenziale parte importante della forza lavoro 

del nostro Paese.  

Vi ringrazio per l’attenzione.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie mille, consigliere Vecchi. Gli interventi iscritti oggi sono terminati. Come abbiamo 

concordato nella Capigruppo, prossimo Consiglio il 24 pomeriggio, alle ore 14.30.  

Termine del Consiglio 13.25. 

 


